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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Modifica del decreto 1° ottobre 2024, concernente l’attua-
zione delle disposizioni per il monitoraggio delle produzioni 
cerealicole presenti sul territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visti gli obiettivi di cui all’art. 39 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea laddove è previsto che 
«Le finalità della politica agricola comune sono:   a)   in-
crementare la produttività dell’agricoltura, sviluppando il 
progresso tecnico, assicurando lo sviluppo razionale della 
produzione agricola come pure un impiego migliore dei 
fattori di produzione, in particolare della manodopera;   b)   
assicurare così un tenore di vita equo alla popolazione 
agricola, grazie in particolare al miglioramento del reddi-
to individuale di coloro che lavorano nell’agricoltura;   c)   
stabilizzare i mercati;   d)   garantire la sicurezza degli ap-
provvigionamenti;   e)   assicurare prezzi ragionevoli nelle 
consegne ai consumatori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, «Di-
sposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, 
recante regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)   della legge 7 marzo 2003, 
n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concer-
nente il codice dell’amministrazione digitale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 e, in 
particolare, l’art. 1, commi da 139 a 142; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito con legge 24 febbraio 2023, n. 14, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini legislativi» e, in 
particolare, l’art. 15, comma 3  -ter   che recita «Il termine 
di cui all’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 29 marzo 2022, 
adottato ai sensi dei commi da 139 a 143 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 121 del 25 maggio 2022, è prorogato al 1° gen-
naio 2025. Il termine di cui all’art. 8, comma 1, del citato 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 29 marzo 2022 è prorogato al 31 dicembre 2024»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 (  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 264 dell’11 no-
vembre 2022), convertito con modificazioni dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204 (  Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 3 del 4 gennaio 2023), recante disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministe-
ri, con il quale il «Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali» ha assunto la denominazione di «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 6 dicembre 2023, 
n. 285, con il quale è stato adottato il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto l’accordo Piano del settore cerealicolo, sancito in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nella seduta del 26 novembre 2009; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, conver-
tito con legge 12 luglio 2024, n. 101, recante disposizioni 
urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura, nonché per le imprese di interesse strategico e, in 
particolare, l’art. 4  -bis    che recita: «All’art. 1 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, i commi da 139 a 142 sono so-
stituiti dai seguenti:  

 «139. Allo scopo di consentire un accurato moni-
toraggio delle produzioni cerealicole nazionali, anche 
in funzione del raggiungimento degli obiettivi di cui 
all’art. 39 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le 
imprese commerciali, le imprese di importazione e le im-
prese di prima trasformazione che acquisiscono e vendo-
no, a qualsiasi titolo, cereali nazionali ed esteri sono tenuti 
a comunicare, attraverso un apposito registro telematico 
istituito nell’ambito dei servizi del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, in forma cumu-
lativa e aggregata, il volume totale delle operazioni trime-
stralmente effettuate, se la quantità del singolo cereale è 
superiore a:   a)   30 tonnellate annue per il frumento duro; 
  b)   40 tonnellate annue per frumento tenero;   c)   80 tonnel-
late annue per il mais;   d)   40 tonnellate annue per l’orzo; 
  e)   60 tonnellate annue per il sorgo;   f)   30 tonnellate annue 
per l’avena;   g)   30 tonnellate annue per farro, segale, mi-
glio, frumento segalato e scagliola. Sono escluse dalla re-
gistrazione tutte le operazioni relative alla trasformazione 
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dei cereali e ai cereali trasformati nonché le aziende che 
esercitano, in via prevalente, l’attività di allevamento e le 
aziende che producono mangimi. 140. Le operazioni di 
cui al comma 139, di provenienza nazionale e dell’Unione 
europea, ovvero importate da Paesi terzi, devono essere 
registrate nel supporto telematico di cui al comma 139 en-
tro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di 
riferimento. 141. Le modalità di applicazione dei commi 
da 139 a 142 sono stabilite con uno o più decreti del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. 142. Fermo restan-
do quanto previsto all’art. 15, comma 3  -ter  , del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere 
dal 1° marzo 2025, ai soggetti che, essendovi obbligati, 
non hanno provveduto a comunicare con le modalità e nei 
tempi previsti dal comma 139 si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità 
di comunicazione e di tenuta telematica del predetto regi-
stro, stabilite con i decreti di cui al comma 141, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
è designato quale autorità competente allo svolgimento dei 
controlli e all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dal presente comma, previa adozione 
dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141». 
2. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazio-
ne dei compiti derivanti dal presente articolo nell’ambito 
delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.»; 

 Ritenuto necessario monitorare i quantitativi di cereali 
che sono acquisiti e ceduti a qualsiasi titolo, quali dati 
complementari per l’analisi dell’andamento dei mercati; 

 Ritenuto fondamentale, ai fini della semplificazione am-
ministrativa, istituire una procedura informatizzata per le re-
gistrazioni da parte degli operatori nazionali del settore, at-
traverso il Sistema informatico agricolo nazionale (SIAN); 

 Ritenuto pertanto di dover dare attuazione ai commi 
139, 140 e 142 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, come modificati dall’art. 4  -bis   del decreto-legge 
15 maggio 2024, n. 63, convertito con legge 12 luglio 
2024, n. 101, al fine di consentire un accurato monitorag-
gio delle produzioni cerealicole nazionali, di attivare un 
apposito registro telematico istituito nell’ambito dei ser-
vizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) 
ove registrare le operazioni di cui ai citati commi 139 
e 140, nonché di garantire l’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui al comma 142; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 507566 del 
1° ottobre 2024 recante l’attuazione delle disposizioni 
per il monitoraggio delle produzioni cerealicole presen-
ti sul territorio nazionale di cui ai commi da 139 a 142 
dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come 
modificati dall’art. 4  -bis   del decreto-legge 15 maggio 
2024 n. 63, convertito con legge 12 luglio 2024, n. 101; 

 Ritenuta la necessità di precisare gli adempimenti a 
carico degli operatori in modo coerente con il disposto 
normativo e di modificare conseguentemente il decreto 
ministeriale n. 507566 del 1° ottobre 2024 citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche alle premesse    

     1. Alle premesse del decreto ministeriale n. 507566 del 
1° ottobre 2024 sono eliminate le seguenti parole: «Con-
siderato l’impegno sottoscritto dall’Italia in ambito G20, 
riguardo alle informazioni concernenti le giacenze delle 
derrate alimentari strategiche da comunicare all’Organi-
smo internazionale denominato «AMIS» (   Agricultural 
Market Information System   ) per il rafforzamento della 
collaborazione tra i Paesi maggiori produttori, esportato-
ri, importatori di derrate alimentari; Considerato l’impe-
gno a comunicare alla Commissione UE i dati nazionali 
inerenti alle produzioni, ai consumi ed alle giacenze di 
cereali, al fine di permettere il monitoraggio dell’anda-
mento dei mercati e predisporre adeguate politiche agro-
alimentari; Considerato l’obiettivo fissato nell’ambito del 
Piano di settore cerealicolo, per quanto riguarda la traspa-
renza del mercato e le relative azioni attuative, che pre-
vede di ampliare e di coordinare la rete di rilevazione dei 
dati di mercato su tutto il territorio nazionale;» 

 2. Alla premessa del decreto ministeriale n. 507566 del 
1° ottobre 2024, terzultimo ritenuto, le parole «detenuti a 
qualsiasi titolo e sono venduti» sono sostituite dalle se-
guenti «acquisiti e ceduti a qualsiasi titolo».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 1    

      1. All’art. 1 del decreto ministeriale n. 507566 del 
1° ottobre 2024 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , le parole «detenuti, a qual-
siasi titolo» sono sostituite dalle seguenti «acquisiti o ce-
duti a qualsiasi titolo»; 

   b)   al comma 1, lettera   d)  , dopo la parola «cessione» 
è eliminata la seguente «trasformazione»; 

   c)   al comma 1, lettera   e)  , dopo la parola «associata» 
le parole «producono, detengono, acquistano, vendono, ce-
dono uno o più prodotti» sono sostituite dalle seguenti «ac-
quisiscono o cedono, a qualsiasi titolo, uno o più prodotti».   

  Art. 3.
      Modifiche all’art. 3    

     1. All’art. 3, comma 5, del decreto ministeriale 
n. 507566 del 1° ottobre 2024 la parola «direttoriale» è 
sostituita dalla seguente «interdipartimentale».   

  Art. 4.
      Modifiche all’art. 4    

      1. All’art. 4 del decreto ministeriale n. 507566 del 
1° ottobre 2024 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «entro il giorno 20 del 
terzo mese successivo a quello di effettuazione delle 
operazioni stesse» sono sostituite dalle seguenti «entro 
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il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di 
riferimento, intendendosi le chiusure dei trimestri col-
locate nei giorni 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 
31 dicembre.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente: «Gli ope-
ratori devono registrare, in forma cumulativa e aggrega-
ta, secondo le modalità tecniche stabilite nell’allegato, il 
volume totale delle operazioni di carico e scarico effet-
tuate in ciascuna trimestre, se prevedono che la quantità 
del singolo cereale da essi movimentato sia superiore, 
nell’anno solare, a:  

   a)   30 tonnellate annue per il frumento duro; 
   b)   40 tonnellate annue per il frumento tenero; 
   c)   80 tonnellate annue per il mais 
   d)   40 tonnellate annue per l’orzo; 
   e)   60 tonnellate annue per il sorgo; 
   f)   30 tonnellate annue per l’avena; 
   g)   30 tonnellate annue per il farro, la segale, il mi-

glio, il frumento segalato e la scagliola; 

   c)   al comma 3, le parole «a condizione che i dati 
forniti complessivamente si riferiscano a periodo tem-
porali non superiori al mese solare» sono sostituite dalle 
seguenti «purché i dati forniti complessivamente si riferi-
scano al mese solare precedente.»   

  Art. 5.
      Modifiche all’art. 5    

     1. All’art. 5, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 507566 del 1° ottobre 2024 le parole «di produzione di 
mangimi» sono sostituite dalle seguenti «le aziende che 
producono mangimi».   

  Art. 6.
      Modifiche all’art. 6    

     1. All’art. 6, comma 4, del decreto ministeriale 
n. 507566 del 1° ottobre 2024 sono eliminate le seguen-
ti parole «L’accesso è consentito anche agli organismi 
di controllo autorizzati alla certificazione delle produ-
zioni di qualità regolamentata, limitatamente ai dati di 
competenza».   

  Art. 7.
      Decorrenza degli effetti    

     1. Gli effetti del presente decreto decorrono a far data 
dal 1° gennaio 2025. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo, 
è pubblicato sul sito internet del Ministero e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A03317

    DECRETO  4 giugno 2025 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Ciauscolo IGP 
e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’articolo 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, di promozione, valorizzazione, vigilanza, tute-
la, informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi della IGP «Ciauscolo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tra-
dizionali, determinano una domanda di prodotti agri-
coli o alimentari con caratteristiche specifiche ricono-
scibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Visto in particolare l’art. 22, del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 
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 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive integrazioni e modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Indi-
viduazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526 del 
1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il 
quale, conformemente alle previsioni dell’art. 14, com-
ma 15, lettera   d)  , sono state impartite le direttive per la 
collaborazione dei consorzi di tutela delle DOP e del-
le IGP con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora 
Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressio-
ne frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’atti-
vità di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 729 della Commissione 
del 10 agosto 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L n. 207 dell’11 agosto 2009, con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Ciauscolo»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Ciauscolo IGP con sede legale in Ancona, via Pietro Fi-
lonzi, n. 11, intesa ad ottenere il riconoscimento dello 
stesso ad esercitare le funzioni indicate all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive integrazioni e 
modificazioni per la IGP «Ciauscolo»; 

 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5, 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413, 
sopra citato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministe-
ro ha verificato che la partecipazione, nella compagine 
sociale, dei soggetti appartenenti alla categoria «impre-
se di lavorazione», nella filiera «preparazioni carni» 
individuata all’art. 4, lettera   f)  , del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita 
sulla base delle informazioni forniti dal consorzio a mez-
zo PEC il 10 aprile 2025 (prot. Masaf n. 165240/2025) 
e della attestazione rilasciata dall’organismo di control-
lo, IFCQ Certificazioni S.r.l., a mezzo PEC il 6 febbraio 
2025 (prot. Masaf n. 55628/2025); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizza-
zione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, a norma dell’articolo 1 com-
ma 2 del decreto-legge 22 aprile 2023, n, 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
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lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d) 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela del Ciauscolo IGP al fine 
di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate e 
specificatamente indicate all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni per 
la IGP «Ciauscolo»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di tutela del Ciauscolo IGP è rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed è incaricato di svol-
gere le funzioni previste dal medesimo comma sulla IGP 
«Ciauscolo», registrata con il regolamento (CE) n. 729 
della Commissione del 10 agosto 2009, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea L n. 207 
dell’11 agosto 2009.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Ciauscolo IGP, 
con sede legale in Ancona, via Pietro Filonzi, n. 11, è con-
forme alle prescrizioni dell’art. 53, della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni e 
dei decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di ricono-
scimento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche 
non consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei 

propri associati, sia per rendere evidente che lo stesso 
è l’unico soggetto incaricato dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste allo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 1 per la IGP 
«Ciauscolo».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela del Ciauscolo IGP non può 
modificare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incari-
cato il consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto sono 
ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto mi-
nisteriale 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Ciauscolo» appartenenti alla categoria «imprese di la-
vorazione», nella filiera «preparazioni carni» individuata 
all’art. 4, lettera   f)  , del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, sono tenuti 
a sostenere i costi di cui al comma precedente, anche in 
caso di mancata appartenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 5.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel pre-
sente decreto, può essere sospeso con provvedimento 
motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti pre-
visti dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive integra-
zioni e modificazioni e dai decreti ministeriali 12 apri-
le 2000, n. 61413 e 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto è 
automaticamente revocato qualora la Commissione euro-
pea decida la cancellazione della protezione per la indica-
zione geografica protetta «Ciauscolo» ai sensi dell’art. 25 
del regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A03318
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 giugno 2025 .

      Riapertura dell’emissione dei buoni del Tesoro polienna-
li     Green     4,05%, con godimento 30 aprile 2024 e scadenza 
30 ottobre 2037, tramite consorzio di collocamento, seconda 
    tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto cornice, il quale 
prevede che il Dipartimento del Tesoro può procedere ad 
emissioni di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui 
mercati finanziari, a tasso fisso o variabile, comprese le 
emissioni di «   Green     Bond   » di cui all’art. 1, comma 92 
della legge n. 160 del 2019; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), e successive 
modificazioni, concernente la selezione e valutazione de-
gli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext     Securities     Milan   ) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la 
prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione 
in materia di vigilanza, la prestazione di servizi acces-
sori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centra-
li di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissio-
ne del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di ap-
plicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
(di seguito «legge di bilancio 2020»), ed in particolare 
l’art. 1, comma 92, che stabilisce che gli interventi fi-
nanziati dalle amministrazioni centrali dello Stato a so-
stegno dei programmi di spesa orientati al contrasto ai 
cambiamenti climatici, alla riconversione energetica, 
all’economia circolare, alla protezione dell’ambiente e 
alla coesione sociale e territoriale possono essere inseriti 
dal Ministero dell’economia e delle finanze tra le spese 
rilevanti nell’ambito dell’emissione di titoli di Stato co-
siddetti    Green   , tale da garantire un efficiente funziona-
mento del mercato secondario di detti titoli; 

 Visto l’art. 1, comma 93 della «legge di bilancio 2020», 
il quale, nell’istituire, ai fini dell’emissione dei    Green   
  Bonds   , un Comitato interministeriale coordinato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze avente l’obiettivo 
di recepire, organizzare e rendere disponibili al pubblico 
le informazioni di cui all’art. 1, comma 94 della stessa 
legge – ovvero le informazioni necessarie a certificare 
come «   green   » le emissioni di debito pubblico, trattando-
si delle informazioni «necessarie alla rendicontazione di 
effettivo utilizzo e di impatto ambientale degli impieghi 
indicati nell’ambito della documentazione dei titoli di cui 
al comma 92», per «assicurare il monitoraggio dell’im-
patto delle operazioni a sostegno dei programmi di spesa 
orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, alla ricon-
versione energetica, all’economia circolare, alla protezio-
ne dell’ambiente e alla coesione sociale e territoriale» – 
demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri la disciplina delle modalità di funzionamento del 
predetto Comitato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 9 ottobre 2020, in cui sono disciplinate le «Mo-
dalità di funzionamento del Comitato interministeriale 
per il monitoraggio e la pubblicazione delle informazioni 
necessarie ai fini dell’emissione dei titoli di Stato    Green   », 
emanato ai sensi dell’art. 1, comma 93, della «legge di 
bilancio 2020», ed in particolare l’art. 2, rubricato «Com-
petenze», il quale al comma 1 prevede che «Il Comitato 
opera con l’obiettivo di consentire al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di ottenere puntualmente ed indero-
gabilmente tutte le informazioni necessarie alla rendicon-
tazione di effettivo utilizzo e di impatto ambientale degli 
impieghi indicati nell’ambito della documentazione dei 
titoli di Stato    Green   »; 

 Visto il quadro di riferimento per l’emissione di titoli 
di Stato    Green    pubblicato in data 25 febbraio 2021 (di 
seguito    Green     Bond     Framework   ), redatto in conformità ai 
«   Green     Bond     Principles    (GBP)» del 14 giugno 2018 ela-
borati dall’ICMA, che individua gli obiettivi ambientali 
perseguiti e disciplina la selezione e la tracciabilità, non-

ché le categorie delle spese eleggibili, l’utilizzo dei pro-
venti dell’emissione, il monitoraggio delle spese, l’impat-
to ambientale delle medesime, nonché la rendicontazione 
dell’allocazione dei proventi; 

 Vista la    Second     Party     Opinion    di febbraio 2021, valu-
tazione indipendente rilasciata da Vigeo Eiris SAS (V.E) 
ai sensi della sezione 6 del suindicato    Green     Bond     Fra-
mework    rubricata «Valutazione indipendente del quadro 
di riferimento dei titoli di Stato    Green   » e pubblicata in 
data 25 febbraio 2021, che certifica    ex ante    la coerenza 
dell’approccio utilizzato nel    Green Bond Framework    con 
gli obiettivi ambientali perseguiti della Repubblica ita-
liana, nonché la conformità dello stesso ai    Green Bond 
Principles    elaborati dall’ICMA; 

 Considerato che l’ammontare pari ai proventi del-
la presente emissione è destinato al finanziamento e/o 
al rifinanziamento di misure a sostegno di programmi 
di spesa orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, 
alla riconversione energetica, all’economia circolare, alla 
protezione dell’ambiente e alla coesione sociale e terri-
toriale, conformemente a quanto disposto dalla «legge di 
bilancio 2020» e successive modifiche, nonché a quanto 
indicato nel    Green Bond Framework   ; 

 Considerato che per quel che concerne l’orizzonte 
temporale, il periodo considerato è rappresentato dal qua-
driennio comprensivo dell’anno in corso e dei tre anni 
precedenti, con il peso relativo maggiormente concentra-
to sulle spese sostenute nel corso del 2024 e 2025; 

 Considerato che il bacino di spese ammissibili è co-
struito in maniera prudenziale, includendo soltanto quelle 
spese di cui è possibile ottenere una rendicontazione tem-
pestiva e completa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 3 giugno 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 49.308 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 14 maggio 2024, con 
il quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni poliennali del Tesoro    Green    («BTP    Green   ») 
4,05% con godimento 30 aprile 2024 e scadenza 30 ot-
tobre 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    di 
buoni del Tesoro poliennali    Green    4,05% con godimen-
to 30 aprile 2024 e scadenza 30 ottobre 2037 (di seguito 
«BTP    Green   »); 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di collo-
camento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Banco Santander SA, Barclays 
Bank Ireland PLC, BNP Paribas, BofA Securities Europe 
S.A., Crédit Agricole Corp. Inv. Bank e Société Généra-
le Inv. Banking e dai restanti specialisti in titoli di Stato 
italiani, in qualità di    co-lead manager   , al fine di ottenere 
la più ampia distribuzione del prestito presso gli investi-
tori e di contenere i costi derivanti dall’accensione del 
medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering     Circular   » del 4 giugno 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 «testo unico», non-

ché del «decreto cornice», è autorizzata l’emissione di 
una seconda    tranche    di buoni del Tesoro poliennali («BTP 
   Green    »), con le seguenti caratteristiche:  

 importo:  5.000 milioni di euro  
 decorrenza:  30 aprile 2024  
 scadenza:    30 ottobre 2037  

 tasso di interesse:  
 4,05% annuo, cedole nominali 
semestrali, con ciclo cedolare
il 30 aprile ed il 30 ottobre di ogni 
anno di durata del prestito;  

 data di 
regolamento:   11 giugno 2025  

 dietimi 
d’interesse:    42 giorni  

 prezzo di 
riapertura 
dell’emissione:   

 103,866  

 rimborso:    alla pari  
 commissione di 
collocamento:  

 0,20% dell’importo nominale 
dell’emissione  

   
  Le prime due cedole, essendo pervenute in scadenza, 

non verranno corrisposte. 
 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-

zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »).   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la Monte Titoli S.p.a. (oggi 
   Euronext     Securities     Milan   ) in forza dell’art. 26 del «te-
sto unico», citato nelle premesse - il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito titoli in essere presso la predetta società 
a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capita-
le che verrà effettuato in unica soluzione il 30 ottobre 
2037, ai buoni emessi con il presente decreto si applica-
no le disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, 
n. 239, e successive modifiche, nonché quelle del decre-
to legislativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive 
modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato de-
creto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sosti-
tutiva di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento 
legislativo alla differenza fra il capitale nominale sot-
toscritto da rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, 
il prezzo di riferimento rimane quello della prima    tran-
che    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei «BTP    Green   » in conformità all’«   Offering   
  Circular   » del 4 giugno 2025. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un sindacato di collocamen-
to coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qualità 
di    lead     manager   , Banco Santander SA, Barclays Bank 
Ireland PLC, BNP Paribas, BofA Securities Europe S.A., 
Crédit Agricole Corp. Inv. Bank e Société Générale Inv. 
Banking e dai restanti specialisti in titoli di Stato italiani, 
in qualità di    co-lead manager   , secondo i termini e le con-
dizioni previste dal relativo accordo di sottoscrizione del 
4 giugno 2025. 

 Ai predetti specialisti in titoli di Stato, a fronte del ser-
vizio di collocamento dell’emissione verrà corrisposta 
una commissione pari allo 0,20% del capitale nominale 
dei titoli emessi.   

  Art. 5.
     Il giorno 11 giugno 2025 la Banca d’Italia riceverà 

dai coordinatori del sindacato di collocamento l’im-
porto determinato in base al prezzo di emissione, di 
cui all’art. 1, al netto della commissione di colloca-
mento, unitamente al rateo di interesse calcolato al 
tasso del 4,05% annuo lordo, per quarantadue giorni. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il medesimo giorno 11 giugno 2025 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui all’art. 4, presso la Sezione di Roma della Tesoreria 
dello Stato, con valuta stesso giorno. 
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 Gli importi delle suddette commissioni saranno scrittu-
rati dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra 
i «pagamenti da regolare». 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascia, per detti versamenti, sepa-
rate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con im-
putazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della commissione di 
collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2025.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 

2025 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti, per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2037 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 7.
     I proventi netti saranno destinati al finanziamento 

delle spese    green    statali con positivo impatto ambienta-
le come previsto dalla «legge di bilancio per il 2020» e 
conformemente ai criteri di cui alla sezione 4 del    Green   
  Bond     Framework   . Inoltre, le spese    green    finanziate tra-
mite i ricavi netti contribuiranno alla realizzazione degli 
obiettivi ambientali così come delineati dalla tassono-
mia europea basata sul regolamento (UE) 2020/852 del-
le attività sostenibili e al raggiungimento degli Obiettivi 
di sviluppo sostenibile 2030 (OSS) enunciati nello stes-
so    Green     Bond     Framework   . 

 In particolare, i proventi raccolti tramite la presen-
te emissione saranno destinati per un pari ammontare 
alle spese presenti nel bilancio dello Stato per gli anni 
dal 2022 al 2025 con il peso relativo maggiormente 
concentrato sulle spese sostenute nel corso del 2024 
e 2025. Tali spese ricadono sotto le sei categorie di 
spesa di cui al paragrafo 3.2 del suddetto    Green     Bond   
  Framework   . 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03346

    DECRETO  4 giugno 2025 .

      Emissione di una prima     tranche     dei buoni del Tesoro po-
liennali 2,70%, con godimento 11 giugno 2025 e scadenza 
1° ottobre 2030, tramite sindacato di collocamento.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti) e successive 
modificazioni, concernente la selezione e valutazione de-
gli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, con 
cui è stato adottato il regolamento concernente la discipli-
na della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) 
il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
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siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 3 giugno 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 49.308 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
buoni del Tesoro poliennali 2,70% con godimento 11 giu-
gno 2025 e scadenza 1° ottobre 2030; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione 
dell’emissione dei citati buoni ad un sindacato di colloca-
mento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in qua-
lità di    lead manager   , Banco Santander SA, Barclays Bank 

Ireland PLC, BNP Paribas, BofA Securities Europe S.A., 
Crédit Agricole Corp. Inv. Bank e Société Générale Inv. 
Banking e dai restanti specialisti in titoli di Stato italiani 
in qualità di    co-lead manager   , al fine di ottenere la più 
ampia distribuzione del prestito presso gli investitori e di 
contenere i costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «   Offering Circular   » del 4 giugno 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 «Testo unico» non-

ché del «decreto cornice», è autorizzata l’emissione di 
una prima    tranche     di buoni del Tesoro poliennali, con le 
seguenti caratteristiche:  

 importo: 12.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 11 giugno 2025; 
 scadenza: 1° ottobre 2030; 
 tasso di interesse: 2,70% annuo, con ciclo cedola-

re il 1° aprile ed il 1° ottobre di ogni anno di durata del 
prestito; 

 data di regolamento: 11 giugno 2025; 
 prezzo di emissione: 99,761; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,125% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

2,70%, pagabile posticipatamente in due semestralità, il 
1° aprile ed il 1° ottobre di ogni anno di durata del presti-
to. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedo-
la, in scadenza il 1° ottobre 2025 sarà pari allo 0,82623% 
lordo, corrispondente a un periodo di centododici giorni 
su un semestre di centottantatre giorni.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Tesoro 

poliennali di cui al presente decreto è di mille euro nomi-
nali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale 
importo o importi multipli di tale cifra. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche negli anni successivi a quello in corso; in tal caso 
l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del limi-
te massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e del-
le finanze, Banca d’Italia e la    Euronext Securities Milan    
(già Monte Titoli S.p.a.) - in forza dell’art. 26 del «Te-
sto unico», citato nelle premesse - il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito titoli in essere presso la predetta società 
a nome degli operatori.   
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  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° ottobre 2030, ai 
buoni emessi con il presente decreto si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle del 
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461 e successi-
ve modifiche. 

 Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del richiamato de-
creto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente 
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sosti-
tutiva di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento 
legislativo alla differenza fra il capitale nominale sot-
toscritto da rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, 
il prezzo di riferimento rimane quello della prima    tran-
che    del prestito. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’«   Offering Circular   » 
del 4 giugno 2025. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, 
per l’intero importo, tramite un sindacato di colloca-
mento coordinato dagli specialisti in titoli di Stato, in 
qualità di    lead manager   , Banco Santander SA, Barclays 
Bank Ireland PLC, BNP Paribas, BofA Securities Eu-
rope S.A., Crédit Agricole Corp. Inv. Bank e Société 
Générale Inv. Banking e dai restanti specialisti in titoli 
di Stato italiani in qualità di    co-lead manager   , secondo 
i termini e le condizioni previste dal relativo accordo di 
sottoscrizione. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al sindacato di collocamento.   

  Art. 5.
     Il giorno 11 giugno 2025 la Banca d’Italia riceverà 

dai coordinatori del sindacato di collocamento l’impor-
to determinato in base al prezzo di emissione, di cui 
all’art. 1, al netto della commissione di collocamento. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 11 giugno 2025 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scrittura-
to dalla sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 

 A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanza di entrata al bi-
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 
5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’im-
porto relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2025.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A03347

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  18 aprile 2025 .

      Fondo per gli assetti ad alta e altissima prontezza operativa.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 620  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, recante «Codice dell’ordinamento militare», 
introdotto dall’art. 1, comma 388 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024», che prevede l’istituzione di un apposito 
Fondo per finanziare l’approntamento e l’impiego degli 
assetti ad alta e altissima prontezza operativa, al fine di 
assicurare il rispetto degli impegni assunti dall’Italia con-
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nessi al mantenimento della pace e della sicurezza inter-
nazionali con una dotazione iniziale pari 6 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2023; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, riguardante 
il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025» (tabella 12) che, tra l’altro, rifinanzia la dotazione 
del menzionato Fondo per ulteriori 150 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2025; 

 Vista la legge 31 ottobre 2024, n. 168, che modifica la 
legge 21 luglio 2016, n. 145, introducendo, dopo il com-
ma 2 dell’art. 2, il comma 2.1 che prevede che «[...] Con 
le deliberazioni di cui al comma 1, il Governo può altresì 
individuare forze ad alta e altissima prontezza operativa, 
da impiegare all’estero al verificarsi di crisi o situazioni 
di emergenza, indicando il numero massimo delle unità di 
personale e il limite massimo del fabbisogno finanziario, 
nell’ambito delle disponibilità complessive dei fondi di 
cui all’art. 4 della citata legge, ovvero all’art. 620  -bis   di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 [...]»; 

 Considerati la normativa nazionale, il diritto interna-
zionale, gli impegni assunti nei diversi consessi in cui 
l’Italia è rappresentata (ONU, UE, NATO), da cui discen-
de la necessità di disporre di uno strumento militare che 
sia in grado di proteggere gli interessi nazionali e contri-
buire al mantenimento del quadro di sicurezza internazio-
nale, attraverso l’impiego di assetti ad alta ed altissima 
prontezza operativa; 

 Tenuto conto del «Documento di pianificazione di 
lungo termine dello strumento militare» che, per l’assol-
vimento delle missioni militari discendenti dai macro-
scenari «ALPHA» (sicurezza degli spazi nazionali) e 
«BRAVO» (partecipazione ad operazioni di coalizione di 
«reazione immediata»), richiede la disponibilità perma-
nente di Forze ad alta ed altissima prontezza operativa, 
valutate e certificate secondo standard predefiniti; 

 Tenuto conto che la generazione e l’approntamento de-
gli assetti ad alta e altissima prontezza operativa si basano 
su un’attività ciclica che prevede un periodo di appronta-
mento e un periodo di prontezza operativa (fase di «   stand-
by   ») e che gli stessi saranno in grado di fornire una risposta 
rapida e flessibile a eventuali scenari di crisi, non solo per 
specifiche esigenze nazionali e a supporto dell’Alleanza 
Atlantica, ma anche per alimentare il bacino degli assetti 
facenti parte dello    European Battle Group    (EUBG); 

 Valutati gli impegni nazionali e internazionali delle 
unità della difesa inserite nel bacino degli assetti ad alta e 
altissima prontezza; 

 Considerata la necessità di definire, per l’anno finan-
ziario 2025, le diverse finalità d’impiego delle risorse, an-
nualmente disponibili, di cui allo stato di previsione della 
spesa del dicastero della difesa per il «Fondo da ripatire 
per provvedere all’approntamento e all’impiego degli as-
setti ad alta e altissima prontezza operativa», iscritto sul 
capitolo 1420; 

 Considerata la necessità di garantire la copertura fi-
nanziaria per l’anno 2026 delle esigenze per l’eventuale 
impiego delle forze ad alta e altissima prontezza opera-
tiva, di cui al nuovo comma 2.1 dell’art. 2 della legge 
21 luglio 2016, n. 145, che non trovano adeguata coper-
tura finanziaria nel fondo di cui all’art. 4 della medesima 
legge; 

 Acquisita l’intesa con il Ministro dell’economia e delle 
finanze in data 2 aprile 2025 sulla ripartizione tra le di-
verse finalità d’impiego delle risorse attestate sul Fondo, 
così come previsto dall’art. 620  -bis   del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice dell’ordina-
mento militare»; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recan-
te «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      «Fondo da ripartire per provvedere all’approntamento e 

all’impiego degli assetti ad alta e altissima prontezza 
operativa»    

     La dotazione del fondo di cui all’art. 620  -bis   del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice 
dell’ordinamento militare», introdotto dall’art. 1, com-
ma 388 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», è fina-
lizzata a consentire di far fronte agli oneri di appron-
tamento, addestramento, impiego e mantenimento del 
livello di prontezza delle unità operative, nonché, al ri-
chiamato novellato art. 2, comma 2.1 della legge 21 lu-
glio 2016, n. 145, che stabilisce che con le deliberazioni 
di cui al comma 1 della medesima legge, il Governo 
«[...] può altresì individuare forze ad alta e altissima 
prontezza operativa, da impiegare all’estero al verifi-
carsi di crisi o situazioni di emergenza [...]» nell’ambito 
delle disponibilità complessive sia della dotazione del 
fondo missioni internazionali di cui all’art. 4 della pre-
detta legge quadro sulle missioni internazionali, sia del 
sopra citato art. 620  -bis   del Codice dell’ordinamento 
militare.   

  Art. 2.
      Finalità d’impiego    

      1. Al fine di addestrare, approntare e mantenere gli 
standard operativi previsti per le unità inserite nel bacino 
delle Forze ad alta e altissima prontezza operativa, le ri-
sorse disponibili nel 2025 sono impiegate per le seguenti 
finalità riportate nell’allegato «A» che costituisce parte 
integrante del presente decreto:  

   a)   materiale di supporto logistico alle forze in pron-
tezza (acquisto e manutenzione mezzi, equipaggiamenti, 
materiali e similari, combustibili e oli lubrificanti); 

   b)   sostegno logistico e spese per campi e manovre 
e spese di funzionamento (viveri, vitto manutenzione 
infrastrutture, apparati TLC e attrezzature, funziona-
mento uffici, spese per missioni ordinarie in territorio 
nazionale ed estero) e spese per approntamento in patria 
(addestramento pre-impiego, trasporti con vettori mili-
tari, acquisto materiali/equipaggiamenti speciali, flussi 
satellitari); 

   c)   oneri per il personale (trattamento economico fis-
so e accessorio in Italia e all’estero). 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13311-6-2025

  2. Con riferimento all’eventuale impiego delle forze 
ad alta e altissima prontezza operativa di cui all’art. 2.1 
della legge 21 luglio 2016, n. 145, le risorse rese dispo-
nibili per l’anno 2026, di cui al successivo art. 3 del pre-
sente decreto, saranno accantonate per le seguenti finalità 
riportate nell’allegato «B» che costituisce parte integran-
te del decreto:  

   a)   spese per funzionamento (quale materiale di sup-
porto logistico alle forze in prontezza, acquisto e manu-
tenzione mezzi, equipaggiamenti, materiali e similari, 
combustibili e oli lubrificanti, viveri, vitto manutenzione 
infrastrutture, apparati TLC e attrezzature, funzionamen-
to uffici, funzionamento generale dei mezzi terrestri, na-
vali e aeromobili di previsto impiego per tutta la durata 
della missione); 

   b)   oneri per il personale.   

  Art. 3.

      Ripartizione del fondo    

     1. Per l’anno finanziario 2025, le risorse del fondo 
di cui all’art. 620  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66 «Fondo da ripartire per provvedere all’ap-
prontamento e all’impiego degli assetti ad alta e altissi-
ma prontezza operativa», di cui al capitolo n. 1420 dello 
stato di previsione del Ministero della difesa, pari ad euro 
156.000.000, sono ripartite tra le finalità di impiego indi-
cate nel citato allegato «A». 

 Per l’anno finanziario 2026, al fine di garantire la co-
pertura finanziaria della scheda per l’impiego delle forze 
ad alta e altissima prontezza operativa, di cui alla delibera 
prevista dell’art. 2, comma 1 della legge 21 luglio 2016, 
n. 145, e delle correlate relazioni analitiche, per l’auto-
rizzazione e finanziamento delle missioni internazionali 
per l’anno 2025, con esigibilità 2026, sulla dotazione del 
medesimo capitolo n. 1420 si procederà ad accantonare 
la somma di euro 29.973.204, che sarà utilizzata, in caso 
di specifica autorizzazione all’impiego delle forze ad alta 
e altissima potenza operativa da parte delle Camere, ai 
sensi dell’art. 2, comma 2.1, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145. Nel menzionato Allegato «B», sono indicate le 
finalità tra le quali ripartire la suddetta quota accantonata, 
pari all’importo di euro 29.973.204. 

 2. La somma accantonata per il 2026 di cui al comma 1 
del presente articolo, al termine dell’E.F. 2025 e qualora 
non intervenga alcuna autorizzazione delle Camere circa 
l’effettivo impiego delle forze di cui alla previsione nor-
mativa dell’art. 2, comma 1 della novellata legge 21 lu-
glio 2016, n. 145, saranno disaccantonate e rese nuova-
mente disponibili per essere ripartite nel 2026 per finalità 
connesse all’approntamento in patria degli assetti ad alta 
e altissima prontezza operativa. 

 3. Le occorrenti variazioni di bilancio saranno apporta-
te con successivo decreto. 

 Roma, 18 aprile 2025 

 Il Ministro: CROSETTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, reg. n. 1852

    ALLEGATO  A 

     E.F. 2025 - RIPARTIZIONE DEL «FONDO DA RIPARTIRE PER 
PROVVEDERE ALL’APPRONTAMENTO E ALL’IMPIEGO 
DEGLI ASSETTI AD ALTA E ALTISSIMA PRONTEZZA 
OPERATIVA», ISCRITTO SUL CAPITOLO 1420, ART. 1. 

 Finalità/Aree di spesa  Importo da ripartire 

 Materiale di supporto logistico alle forze in 
prontezza (acquisto e manutenzione 
mezzi, equipaggiamenti, materiali e 
similari, combustibili e oli lubrificanti) 

 71.997.772 euro 

 Sostegno logistico e spese per campi e 
manovre e spese di funzionamento 
(viveri, vitto manutenzione infra-
strutture, apparati TLC e attrezzature, 
funzionamento uffici, spese per mis-
sioni ordinarie in territorio nazionale 
ed estero) e spese per approntamento 
in patria (addestramento pre-impiego, 
trasporti con vettori militari, acquisto 
materiali/equipaggiamenti speciali, 
flussi satellitari) 

 68.741.728 euro 

 Oneri per il personale (trattamento eco-
nomico fisso e accessorio in Italia e 
all’estero) 

 15.260.500 euro 

 Totale ...   156.000.000 euro 

     

  

  ALLEGATO  B 

     E.F. 2026 - RIPARTIZIONE DEL «FONDO DA RIPARTIRE PER 
PROVVEDERE ALL’APPRONTAMENTO E ALL’IMPIEGO 
DEGLI ASSETTI AD ALTA E ALTISSIMA PRONTEZZA 
OPERATIVA», ISCRITTO SUL CAPITOLO 1420, ART. 1. 

 Finalità/Aree di spesa  Importo da ripartire 

 Spese per funzionamento (quale materiale 
di supporto logistico alle forze in pron-
tezza, acquisto e manutenzione mezzi, 
equipaggiamenti, materiali e similari, 
combustibili e oli lubrificanti, viveri, 
vitto manutenzione infrastrutture, 
apparati TLC e attrezzature, funziona-
mento uffici, funzionamento generale 
dei mezzi terrestri, navali e aeromobili 
di previsto impiego per tutta la durata 
della missione) 

 20.808.842 euro 

 Oneri per il personale (trattamento econo-
mico fisso e accessorio all’estero)  9.164.362 euro 

 Totale ...    29.973.204 euro 

     

  25A03327
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbraio 
2025, «Interventi in Comune di Valle Castellana».     (Ordinan-
za speciale n. 107)    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’acce-
lerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato 
fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione stra-
ordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 
3, 50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 
2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016, individua con propria ordinanza gli interventi 
e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relati-
vi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni mag-
giormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui 
attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e del-
le misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codi-
ce dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/
UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali interventi e opere è 
comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, che 
può impartire direttive. Per il coordinamento e la rea-
lizzazione degli interventi e delle opere di cui al pre-
sente comma, il Commissario straordinario può nomi-
nare fino a due    sub   -commissari, responsabili di uno o 
più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore 
competente, che agisce sulla base delle ordinanze com-
missariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recan-
te «Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di 
cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 
2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale”, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come 
modificata dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, 
successivamente, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 
2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    per le procedure lanciate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 
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 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling - BIM   »; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbraio 2025 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, 
recante «Interventi in Comune di Valle Castellana» e, in 
particolare l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale l’USR 
Abruzzo è individuato come soggetto attuatore in quanto 
idoneo, per organizzazione interna ed esperienza, a rea-
lizzare gli interventi di cui all’art. 1; 

 Vista la nota del Comune di Valle Castellana, acqui-
sita alla struttura commissariale con il n. prot. CGRTS-
0004477-A-7 febbraio 2025, con cui si chiede di mo-
dificare il suddetto art. 3 indicando il Comune di Valle 
Castellana quale soggetto attuatore, in forza della do-
tazione organica di cui dispone e che lo rende adegua-
to a dare prontamente attuazione agli interventi previsti 
dall’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbraio 2025; 

 Ritenuto che, per le suesposte ragioni, sia possibile ri-
conoscere quale soggetto attuatore degli interventi di cui 
alla predetta ordinanza speciale il Comune di Valle Ca-
stellana in sostituzione dell’USR Abruzzo, così da garan-
tire il pieno coordinamento di tutte le attività realizzative 
e la più rapida esecuzione delle stesse; 

 Ritenuto pertanto di modificare in questo senso l’art. 3 
dell’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbraio 2025; 

 Considerato inoltre che, per mero errore materiale 
all’art. 8 dell’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbraio 2025 
sono stati indicati come oneri complessivi degli interventi 
ricompresi euro 33.903.236,44, anziché euro 18.807.990,10 
come correttamente indicato all’art. 1 della medesima; 

 Visto l’attestazione di registrazione dell’ordinanza 
n. 97 del 2025 da parte della Corte dei conti con l’os-
servazione consistente nella opportunità di corregge-
re «appena possibile» tale refuso materiale (CGRTS-
0007823-A-3 marzo 2025); 

 Ritenuto, dunque, di correggere l’errore materiale in 
questione emendando l’art. 8 dell’ordinanza n. 97 del 
2025; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 

preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività con-
nesse alla ricostruzione nel Comune di Valle Castellana; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 97 del 

3 febbraio 2025 «Interventi in Comune di Valle 
Castellana». Sostituzione soggetto attuatore    

     1. Per gli interventi in Comune di valle Castellana di cui 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 97 
del 3 febbraio 2025    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020, «Interventi in Comune di Valle Castella-
na», viene individuato quale soggetto attuatore il Comune 
di Valle Castellana in sostituzione dell’USR Abruzzo e, 
per l’effetto, si dispone la modifica dell’art. 3 (Individua-
zione del soggetto attuatore), comma 1, dell’ordinanza 
speciale n. 97 del 3 febbraio 2025, sostituendo le parole 
«l’USR Abruzzo è individuato come soggetto attuatore in 
quanto idoneo, per organizzazione interna ed esperienza, 
a realizzare gli interventi di cui all’art. 1» con le parole «il 
Comune di Valle Castellana è individuato come soggetto 
attuatore in quanto idoneo, per organizzazione interna ed 
esperienza, a realizzare gli interventi di cui all’art. 1».   

  Art. 2.
      Rettifica dell’art. 8 dell’ordinanza speciale n. 97 del 

3 febbraio 2025 «Interventi in Comune di Valle 
Castellana»    

     1. All’art. 8 dell’ordinanza speciale n. 97 del 3 febbra-
io 2025    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020, «Interventi in Comune di Valle Castellana», le pa-
role «Agli oneri di cui alla presente ordinanza, pari a euro 
33.903.236,44» sono sostituite dalle parole «Agli oneri di 
cui alla presente ordinanza, pari a euro 18.807.990,10».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 
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 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1204

  25A03298

    ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza speciale n. 95 del 
3 febbraio 2025, «Interventi in Comune di Acquasanta Ter-
me».     (Ordinanza speciale n. 108)    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-

celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli 
allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016, individua con propria ordinanza gli interventi 
e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relati-
vi alla ricostruzione dei centri storici dei comuni mag-
giormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui 
attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispet-
to delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE. L’elenco di tali interventi e opere è comuni-
cato al Presidente del Consiglio dei ministri, che può im-
partire direttive. Per il coordinamento e la realizzazione 
degli interventi e delle opere di cui al presente comma, il 
Commissario straordinario può nominare fino a due    sub   -
commissari, responsabili di uno o più interventi, nonché 
individuare, ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 
del 2016, il soggetto attuatore competente, che agisce 
sulla base delle ordinanze commissariali di cui al presen-
te comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 
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 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    secondo quanto stabilito dal 
periodo transitorio fissato nel medesimo decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling -    BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 95 del 3 febbraio 2025 ex 
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 «Inter-
venti in Comune di Acquasanta Terme»; 

 Considerato altresì che gli eventi sismici del 2016 han-
no provocato gravissimi danneggiamenti in tutta l’area 
di Acquasanta, comprese le frazioni, in particolare agli 
spazi pubblici e alla rete viaria, con riguardo a muri di 
contenimento e viabilità, infrastrutture a rete, rete idrica 
di approvvigionamento, rete di smaltimento delle acque 
bianche e nere, rete elettrica, illuminazione pubblica, rete 
di distribuzione del gas, banda ultra larga e rete telefonica 
e, infine, con riguardo alla sicurezza del territorio, forte-
mente compromessa dai dissesti che interessano l’ambito 
urbano; 

  Vista la nota acquisita alla struttura commissariale con 
il n. prot. CGRTS n. 9907-A-13/03/2025 con cui il Co-
mune di Acquasanta richiede l’attivazione dei poteri stra-
ordinari ai sensi dell’OCSR n. 110/2020 per i seguenti 
interventi:  

   a)   sistemazione dell’accessibilità e definizione 
delle nuove reti dei sottoservizi nella frazione di Vallec-
chia Monte Acuto - analisi dello stato di fatto e proget-
tazione degli interventi, importo stimato in 149.900,00 
euro; 

   b)   sistemazione dell’accessibilità e definizione delle 
nuove reti dei relativi sottoservizi nella frazione di Falcia-
no, compresa la demolizione di edifici pubblici e privati, 
importo stimato in 3.360.550,00 euro; 

   c)   riparazione e recupero di tratti di opere di soste-
gno danneggiate e della viabilità interna al capoluogo con 
contestuale riparazione dei relativi sottoservizi - analisi 
dello stato di fatto e progettazione degli interventi, impor-
to stimato in 200.200,00 euro; 

   d)   rifacimento della passerella interna che consente 
l’accesso alla Grotta sudatoria del complesso termale pub-
blico del capoluogo, importo stimato in 921.000,00 euro. 

 Visto il PSR del Comune di Acquasanta, approvato con 
decreto n. 4 del 20 dicembre 2024 del Vice Commissario per 
gli interventi di ricostruzione post sisma del 24 agosto 2016, 
in cui i suddetti interventi sono indicati come prioritari; 

  Considerato che per gli interventi sopra richiamati ri-
sultano sussistenti i presupposti di criticità e urgenza in 
quanto:  

 gli interventi si configurano come riattivazione di 
una funzione infrastrutturale di servizio alla cittadinanza 
e sono quindi dotati di un’elevata funzione di pubblica 
utilità, essenziale per garantire i trasporti, la viabilità e i 
sottoservizi essenziali; 

 il ripristino delle menzionate infrastrutture ha un 
significativo valore di rinascita del territorio sia sotto il 
profilo civico, sia sotto quello della ripresa socio-econo-
mica del comune; 

 il complesso termale pubblico del capoluogo è un 
centro di attrattiva turistico e terapeutico, importante vo-
lano di occupazione e promozione delle attività economi-
che del territorio; 

 Ritenuto che sia possibile, in relazione alla complessi-
tà degli interventi, riconoscere al Comune di Acquasanta 
Terme, in quanto dotato di un settore servizi tecnici do-
tato di adeguato organico tecnico e di un’idonea capacità 
operativa ed esperienza per l’attuazione degli interventi 
in oggetto, la gestione diretta degli interventi    sub      a)  ,   b)   e 
  c)  , e di riconoscere il ruolo di soggetto attuatore all’USR 
Marche per l’intervento    sub      d)  ; 

 Visto altresì l’intervento di «Analisi dello stato di fatto 
e progettazione degli interventi di sistemazione dell’ac-
cessibilità e delle opere di urbanizzazione nella frazione 
di Tallacano», già identificato all’art. 1, lettera   b)   della 
ordinanza speciale n. 95/2025, CUP H65I25000050001, 
programmato per indagini e progetto di fattibilità tecnico 
economica per un importo pari a euro 100.000,00 a valere 
sui fondi di cui all’ordinanza speciale n. 95/2025; 

 Vista la richiesta, acquisita agli atti della struttura 
commissariale con nota prot. CGRTS n. 0012526-A-
02/04/2025, con cui l’USR Marche, in qualità di soggetto 
attuatore, ha inoltrato il documento di indirizzo alla pro-
gettazione (DIP) ed il relativo decreto di approvazione 
del dirigente settore attuazione ordinanze speciali n. 124 
del 1 aprile 2025 che, alla luce degli approfondimenti 
tecnici, economici e conoscitivi effettuati, evidenziano 
la necessità di ridefinire l’intervento quale «Sistemazio-
ne dell’accessibilità e opere di urbanizzazione primaria 
nella frazione di Tallacano», con contestuale richiesta di 
integrazione del contributo già a valere dell’ordinanza 
speciale n. 95/2025 pari a 100.000,00 euro, per un im-
porto complessivo di 5.838.000,00 euro, al fine di ren-
derne possibile anche le fasi attuative al netto degli oneri 
per l’esecuzione dei lavori di finitura, subordinati alla 
conclusione della ricostruzione privata e pubblica della 
frazione; 
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 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli Uffici dell’USR Marche, del Comune di Acqua-
santa e dalla struttura del    sub   -Commissario, come risul-
tanti dalla relazione del    sub    Commissario acquisita al 
protocollo della Struttura commissariale con il n. CGRTS-
0013401-A-08/04/2025 e riportata all’allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza, da cui emerge come tali opere si con-
figurino come critiche, urgenti e non più procrastinabili, ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novem-
bre 2020, nonché necessarie in quanto riferite a interventi 
di particolare valore per la comunità locale in quanto inte-
ressano in particolare il capoluogo e le frazioni limitrofe, e 
concernono, alternativamente, infrastrutture essenziali per 
la ricostruzione e opere pubbliche dotate di un ruolo par-
ticolarmente importante per la collettività sotto il profilo 
funzionale, socio-economico e simbolico- identitario; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che per i richia-
mati interventi di ricostruzione proposti dal Comune di Ac-
quasanta ricorrano i presupposti per l’attivazione dei poteri 
commissariali speciali di cui all’art. 11, comma 2, del de-
creto-legge n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020; 

 Ritenuto pertanto di approvare gli interventi di ri-
costruzione sopra indicati in Comune di Acquasanta, 
come meglio dettagliati dall’allegato    sub    1) alla presente 
ordinanza; 

 Considerato che la stima parametrica dei costi per le 
diverse lavorazioni, valutata dall’USR Marche di concer-
to con la struttura del    sub   -Commissario, come risultan-
te dalla relazione acquisita al protocollo della Struttura 
commissariale con il n. CGRTS-0013401-A-08/04/2025, 
allegata    sub    1) alla presente ordinanza, ammonta a com-
plessivi euro 10.469.650,00, di cui euro 100.000,00 a va-
lere sulla ordinanza speciale n. 95/2025; 

 Considerato che pertanto si rende necessario stanziare 
la somma di euro 10.369.650,00 a valere sulla presente 
ordinanza; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che, alla data del 7 aprile 2025 è 
pari ad euro 1.230.021.067,40 e l’ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione che, alla mede-
sima data, è pari ad euro 1.100.312.988,83; 

 Ritenuto altresì opportuno, per gli interventi di urbaniz-
zazione delle frazioni perimetrate in zona rossa, individua-
re il Comune di Acquasanta Terme quale soggetto attuato-
re anche per le collegate demolizioni di edifici pubblici e 
privati previste dal Programma di demolizione, in deroga 
all’art. 1, comma 5 dell’ordinanza speciale n. 37/2022; 

 Ritenuto infine di reperire le risorse necessarie alle suddet-
te demolizioni e rimozioni delle macerie, ivi comprese quelle 
relative alla raccolta, al trasporto, al recupero e allo smal-
timento dei rifiuti, a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, in de-
roga all’art. 1, comma 11 della medesima ordinanza speciale 
n. 37/2022, così che le risorse necessarie a tale scopo trova-
no copertura all’interno dell’ordinanza speciale n. 95/2025, 
come modificata ed integrata dalla presente ordinanza; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i 

provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni pre-
viste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 
e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Acquasanta; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazioni all’art. 1 dell’ordinanza speciale n. 95

del 3 febbraio 2025    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, sono individuati e approvati come urgenti 
e di particolare criticità gli interventi di ricostruzione in 
Comune di Acquasanta di cui al comma 2, come meglio 
descritti nell’allegato    sub    1) alla presente ordinanza, con 
il relativo cronoprogramma che ne costituisce parte in-
tegrante e sostanziale, per un importo previsionale com-
plessivo pari a euro 4.631.650,00. 

 2. All’art. 1 dell’ordinanza speciale, n. 95 del 3 febbra-
io 2025, dopo la lettera   d)   , vengono inserite le seguenti 
lettere concernenti gli interventi di cui al comma 1:  

   e)   «Sistemazione dell’accessibilità e definizione del-
le nuove reti dei sottoservizi nella frazione di Vallecchia 
Monte Acuto - analisi dello stato di fatto e progettazione 
degli interventi», importo stimato in euro 149.900,00; 

   f)   «Sistemazione dell’accessibilità e definizione del-
le nuove reti dei relativi sottoservizi nella frazione di Fal-
ciano», importo stimato in euro 3.360.550,00; 

   g)   «Riparazione e recupero di tratti di opere di soste-
gno danneggiate e della viabilità interna al capoluogo con 
contestuale riparazione dei relativi sottoservizi - analisi 
dello stato di fatto e progettazione degli interventi», im-
porto stimato in euro 200.200,00; 

   h)   «Rifacimento della passerella interna che consen-
te l’accesso alla Grotta sudatoria del complesso termale 
pubblico del capoluogo», importo stimato in 921.000,00. 

 3. Gli interventi di cui al comma 2 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’Ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del    sub    -Commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con USR e Co-
mune di Acquasanta:  

   a)   gli interventi infrastrutturali si configurano come 
riattivazione di una funzione infrastrutturale di servizio 
alla cittadinanza e sono quindi dotati di un’elevata fun-
zione di pubblica utilità, essenziale per garantire i traspor-
ti, la viabilità e i sottoservizi essenziali; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13311-6-2025

   b)   il ripristino delle menzionate infrastrutture ha un 
significativo valore di rinascita del territorio sia sotto il 
profilo civico, sia sotto quello della ripresa socio-econo-
mica del comune; 

   c)   quanto al complesso termale pubblico del capo-
luogo, esso è un centro di attrattiva turistica e terapeutica, 
importante volano di occupazione e promozione delle at-
tività economiche del territorio; 

 4. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari di cui al comma 2, in base all’istruttoria 
compiuta congiuntamente dai rappresentanti del comune 
ed il    sub-    Commissario, nell’allegato sub 1) alla presente 
ordinanza sono indicate le singole opere e lavori previsti, 
l’ubicazione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri 
complessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’at-
tività di progettazione, alle prestazioni specialistiche deri-
vanti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche. 

 5. All’art. 1, comma 1, lettera   b)   dell’ordinanza specia-
le n. 95 del 2025, relativa alla «Analisi dello stato di fatto 
e progettazione degli interventi di sistemazione dell’ac-
cessibilità e delle opere di urbanizzazione nella frazione 
di Tallacano», le parole «per un importo stimato di euro 
100.000,00» sono sostituite dalle parole «per un importo 
stimato di euro 5.838.000,00».   

  Art. 2.
      Integrazioni all’art. 3 dell’ordinanza speciale n. 95

del 3 febbraio 2025    

     1. All’art. 3, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 95 del 
3 febbraio 2025 le parole «lett.   a)   e   b)  » sono sostituite da 
«lett.   a)  ,   b)   e   h)  » e le parole «lett.   c)   e   d)  » sono sostituite 
da «lett.   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  ».   

  Art. 3.
      Deroghe all’ordinanza speciale n. 37

del 2 novembre 2022    

     1. Per gli interventi di urbanizzazione delle frazioni 
perimetrate in zona rossa, il Comune di Acquasanta 
Terme è individuato quale soggetto attuatore, oltre 
che per gli interventi di cui all’art. 2 della presente 
ordinanza, anche per le collegate demolizioni di edifi-
ci pubblici e privati previste dal Programma di demo-
lizione, in deroga all’art. 1, comma 5 dell’ordinanza 
speciale n. 37 del 2 novembre 2022    ex    art. 11, com-
ma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante «Dispo-
sizioni relative alla demolizione e rimozione delle 
macerie e agli interventi di cantierizzazione nei centri 
storici distrutti, Opere di urbanizzazione primaria del 
Piano attuativo di Ponzano di Civitella del Tronto, e 
altre disposizioni di modifica e integrazione delle or-
dinanze speciali». 

 2. Le risorse necessarie alle demolizioni e rimozio-
ni delle macerie di cui al comma 1, ivi comprese quel-
le relative alla raccolta, al trasporto, al recupero e allo 
smaltimento dei rifiuti, sono individuate a valere sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, in deroga all’art. 1, comma 11 
dell’ordinanza speciale n. 37/2022.   

  Art. 4.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provvede 
nel limite massimo di complessivi euro 10.369.650,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta la neces-
saria disponibilità, come da importi dettagliati all’art. 1 
della presente ordinanza. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

 3. L’art. 8, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 95 del 
3 febbraio 2025 viene sostituito dal seguente «1. Agli 
oneri di cui alla presente ordinanza si provvede nel li-
mite massimo di complessivi 13.654.650,00, a vale-
re sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta una 
disponibilità pari ad euro 1.230.021.067,40 ed una di-
sponibilità pari ad euro 1.100.312.988,83 per la nuova 
programmazione».   

  Art. 5.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere 
tempestivamente all’avvio degli interventi individua-
ti come urgenti e di particolare criticità, la presente 
ordinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai 
sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del de-
creto-legge n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
del Commissario straordinario del Governo ai fini 
della ricostruzione nei territori dei comuni delle Re-
gioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interes-
sati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 
-   www.sisma2016.gov.it 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubbli-
cata, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 mar-
zo 2013, n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1238

  

       AVVERTENZA:   
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A03299
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    ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Ulteriori interventi di ricostruzione nel Comune di Preci. 
    (Ordinanza speciale n. 109)    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027», con il quale è stato aggiunto il comma 4  -no-
vies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, prorogando 
il termine dello stato di emergenza di cui al comma 4  -bis   
del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 

diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    secondo quanto stabilito dal 
periodo transitorio fissato nel medesimo decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling - BIM   »; 
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 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzione pri-
vata (TURP), nonché tutte le successive ordinanze che ne 
hanno disposto delle correzioni, modifiche e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista la nota acquisita alla struttura commissariale con 
il n. prot. CGRTS 001276-A-18/02/2025 con cui il Co-
mune di Preci ha formulato richiesta di attivazione dei 
poteri straordinari ai sensi dell’OCSR n. 110/2020 e con-
testualmente richiesto un finanziamento di importo pari a 
euro 1.850.000,00 allegando relativo quadro economico 
di stima, per la riparazione della centrale idroelettrica di 
proprietà del comune; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamen-
te dagli Uffici dell’USR Umbria, del Comune di Preci 
e dalla struttura del    sub   -Commissario, come risultanti 
dalla relazione del    sub   -Commissario acquisita al pro-
tocollo della struttura commissariale con il n. CGRTS-
0013863-A-09/04/2025 e riportata all’allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza; 

  Considerato che dalla suddetta relazione emerge che:  
   a)   il Comune di Preci è proprietario di una centra-

le idroelettrica sita nella frazione di Piedivalle avente 
una potenza massima di circa 350 kW ed è titolare del-
la «Concessione di derivazione» emessa nell’anno 1986, 
rinnovata sempre dalla stessa Regione Umbria con deter-
minazione dirigenziale n. 8847 del 6 ottobre 2020; 

   b)   a seguito del sisma del 2016 l’edificio contenen-
te le giranti della centrale idroelettrica ha riportato lesioni 
importanti, a seguito delle quali sono stati interrotti sia la 
produzione di energia idroelettrica, sia il flusso d’acqua 
tramite la chiusura della paratoia di presa, in modo tale 
che il canale e tutti gli impianti risultassero privi d’acqua. 
L’edificio della centrale idroelettrica è stato dichiarato ina-
gibile con esito E a seguito della compilazione della sche-
da AEdes effettuata in data 19 aprile 2022. Pertanto tutto 
il sistema, ad oggi, (derivazione, adduzione, produzione, 
scarico) risulta non utilizzabile, quindi privo d’acqua; 

   c)   tale circostanza ha determinato il fatto che oggi 
si possano rilevare evidenti e preoccupanti segni di usura 
e deterioramento essenzialmente riconducibili al non uti-
lizzo prolungato dell’impianto, nonché cedimenti e fessu-
razioni lungo tutto il tratto a cielo aperto della struttura; 

   d)    risultano sussistenti i presupposti di criticità e ur-
genza del ripristino della centrale idroelettrica in quanto:  

 l’intervento si configura come riattivazione di una 
funzione infrastrutturale di servizio alla cittadinanza e 
quindi ha un’elevata funzione di pubblica utilità; 

 l’intervento riveste un’importanza elevata per un 
corretto sfruttamento delle risorse ambientali mediante 
fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica; 

 il ripristino dell’infrastruttura ha un significativo 
valore di rinascita del territorio sia sotto il profilo civico, 
sia sotto quello della ripresa economica del comune in 
quanto in passato forniva un introito strutturale per il bi-
lancio comunale; 

   e)   tale situazione rende gli interventi oggetto della 
presente ordinanza critici, urgenti e non più procrasti-
nabili, ai sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 
21 novembre 2020, al fine di recuperare un importante 
patrimonio infrastrutturale, restituendolo alle sue ordi-
narie funzioni, così da favorire la rivitalizzazione della 
città e la ripresa socio-economica del territorio; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per gli in-
terventi di ricostruzione e realizzazione della sopracitata 
struttura nel Comune di Preci; 

 Ritenuto pertanto di approvare l’intervento di ricostru-
zione sopra indicato in Comune di Preci, come meglio 
dettagliato da allegato    sub    1) alla presente ordinanza; 

 Considerato che la stima del costo per gli interventi atti 
a garantire il ripristino della centrale idroelettrica come 
richiamato nel Programma straordinario di ricostruzione 
(elaborato 4.1, scheda 13 del   PSR)   approvato con deli-
bera di consiglio comunale n. 29 del 22 dicembre 2021, 
è stata definita dal Comune di Preci in complessivi euro 
1.850.000,00, salva valutazione di congruità in via defi-
nitiva in fase di approvazione del progetto nel livello de-
finito per l’appalto; 

 Considerato che le predette somme ad oggi non risul-
tano finanziate da altri provvedimenti e che si rende, dun-
que, necessario stanziare l’importo complessivo di euro 
1.850.000,00 a valere sulla presente ordinanza, sulla base 
delle valutazioni di cui sopra; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di 
ricostruzione delle strutture di cui all’allegato    sub    1), ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale 
   sub   -Commissario l’ing. Fulvio Soccodato in ragione del-
la sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto che sia possibile riconoscere al Comune di 
Preci la gestione diretta degli interventi in oggetto in qua-
lità di soggetto attuatore, in quanto dotato di un settore 
servizi tecnici dotato di adeguato organico tecnico e di 
un’idonea capacità operativa ed esperienza per l’attuazio-
ne dell’intervento in oggetto, come attestato nella relazio-
ne a corredo della richiesta dei poteri speciali del Comune 
di Preci; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, il soggetto attuatore possa essere supportato da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, il soggetto attuatore potrà eventualmente procedere 
alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività tecni-
che necessarie alla realizzazione degli interventi, tra cui 
l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e che 
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in particolare la progettazione, essendo propedeutica alla 
realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata con 
la massima tempestività; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che l’intervento di cui alla presente ordi-
nanza riveste carattere di urgenza e, pertanto, ricorrono 
i presupposti per attivare le procedure negoziate senza 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, selezionando almeno 
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto del principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore, fatto salvo il dispo-
sto dell’ordinanza n. 214 del 23 dicembre 2024, recante 
«Proroga del regime transitorio del sistema di qualifica-
zione delle stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 
del 28 giugno 2023 e disposizioni in materia di    Building 
Information Modeling - BIM   », possa ricorrere agli stru-
menti di modellazione elettronica dei processi anche 
per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e comunque che la progetta-
zione - oltre a quanto previsto dall’art. 41, comma 1, del 
richiamato decreto legislativo - debba essere finalizzata 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020 e che, pertanto, occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consul-
tivo tecnico per ogni singolo contratto facente parte 
dell’intervento unitario allo scopo di pervenire alla ra-
pida risoluzione delle controversie finalizzata al rispetto 
dei tempi previsti dal cronoprogramma e alle interazioni 
tra gli interventi e, pertanto, di derogare ai limiti tempo-
rali e di importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-
legge n. 76 del 2020, o dalle corrispondenti disposizioni 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 adottando una spe-
cifica disciplina per gli interventi oggetto della presente 
ordinanza; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che, alla data del 7 aprile 2025 è 
pari ad euro 1.230.021.067,40 e l’ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione che, alla mede-
sima data, è pari ad euro 1.100.312.988,83; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e successive modificazioni, in base 
ai quali i provvedimenti commissariali divengono ef-
ficaci decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio 
del controllo preventivo di legittimità da parte della 
Corte dei conti e possono essere dichiarati provviso-
riamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 
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 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Preci; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi di particolare

criticità ed urgenza    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richia-
mate in premessa, è individuato e approvato come ur-
gente e di particolare criticità l’intervento di ricostru-
zione della centrale idroelettrica sita nella frazione di 
Piedivalle in Comune di Preci, come meglio descritto 
nell’allegato    sub    1) alla presente ordinanza, con il re-
lativo cronoprogramma, che ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale, per un importo previsionale pari a 
euro 1.850.000. 

 2. L’intervento di cui al comma 1 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del    sub    -Commissario 
redatta a seguito dell’istruttoria congiunta con USR e Co-
mune di Preci:  

   a)   la centrale idroelettrica risulta inagibile a cau-
sa del sisma e presenta evidenti e preoccupanti segni di 
usura e deterioramento essenzialmente riconducibili al 
non utilizzo prolungato dell’impianto, nonché cedimen-
ti e fessurazioni lungo tutto il tratto a cielo aperto della 
struttura; 

   b)   l’intervento si configura come riattivazione di 
una funzione infrastrutturale di servizio alla cittadinanza 
e quindi ha un’elevata funzione di pubblica utilità; 

   c)   l’intervento riveste un’importanza elevata per un 
corretto sfruttamento delle risorse ambientali mediante 
fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica; 

   d)   il ripristino dell’infrastruttura ha un significa-
tivo valore di rinascita del territorio sia sotto il pro-
filo della rivitalizzazione della città, sia sotto quello 
della ripresa socio-economica del comune in quanto 
in passato forniva un introito strutturale per il bilancio 
comunale. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiun-
tamente dai rappresentanti del comune ed il    sub   -Com-
missario, nell’allegato    sub    1) alla presente ordinanza 
sono indicate le singole opere e lavori previsti, l’ubica-
zione, la natura e tipologia di intervento e gli oneri com-
plessivi, comprensivi anche di quelli afferenti all’attività 
di progettazione, alle prestazioni specialistiche derivan-
ti dall’effettuazione dell’intervento e delle altre spese 
tecniche.   

  Art. 2.
      Designazione e compiti del     sub    -Commissario    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali, l’ing. Fulvio Socco-
dato quale    sub   -Commissario. 

 2. Ai fini dell’attuazione della presente ordinanza il 
   sub   -Commissario coordina gli interventi in oggetto. 

 3. Il    sub    -Commissario, supportato dal nucleo degli 
esperti di cui all’art. 5 dell’ordinanza n. 110 del 2020:  

   a)   cura i rapporti con le amministrazioni territoriali e 
locali, connessi alla realizzazione degli interventi nonché 
le relazioni con le autorità istituzionali; 

   b)   coordina l’attuazione degli interventi assicurando 
il rispetto del cronoprogramma; 

   c)   indice la conferenza di servizi speciale di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza; 

   d)   provvede all’espletamento di ogni attività ammi-
nistrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata al 
coordinamento e alla realizzazione degli interventi, adot-
tando i relativi atti.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui all’art. 1 
e ai sensi dell’ordinanza n. 110 del 2020, per le motiva-
zioni di cui in premessa, il Comune di Preci è individuato 
come soggetto attuatore in quanto idoneo, per organizza-
zione interna ed esperienza, a realizzare gli interventi di 
cui all’art. 1. 

 2. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6, e dell’art. 41, comma 15, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 3. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal    sub   -Commissario. 

 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
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comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub    -Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022. 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il    sub   -Commissario, previa 
verifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi 
contratti o a 16 conferire appositi incarichi di lavoro au-
tonomo ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I 
relativi oneri sono posti a carico dei quadri economici de-
gli interventi da realizzare.   

  Art. 5.
      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 

organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle procedu-
re e l’adeguamento della tempistica di realizzazione degli 
interventi al cronoprogramma, ferma restando la possi-
bilità di fare ricorso alle procedure previste dal decreto 
legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze numeri 109 e 
110 del 21 novembre 2020, il soggetto attuatore può rea-
lizzare gli interventi di cui all’art. 1 secondo le seguenti 
modalità semplificate, nel rispetto dei principi richiamati 
dagli articoli da 1 a 12 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, 
dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è consentito l’affidamento diretto in deroga 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera 
  a)   del decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento di-
retto, fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)   del decreto legislati-

vo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati. 

 2. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub   -Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 3. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’importo 
posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla base 
del prezzo più basso per lavori di importi inferiori alle so-
glie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 4. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 5. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 6. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è sempre consentita la consegna dei lavori in 
via d’urgenza e l’esecuzione anticipata del contratto, an-
che nelle more della verifica dei requisiti di qualificazio-
ne previsti per la partecipazione alla procedura d’appalto, 
anche in deroga all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, 
commi 2, 3 e 4, e all’art. 50, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023. Il contratto eventualmente stipulato 
è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo 
della verifica dei requisiti. Nelle ipotesi di esito negati-
vo della verifica dei requisiti e conseguente risoluzione 
del contratto ovvero di mancata stipulazione dello stesso, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori. 

 7. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte siano 
esaminate prima della verifica dell’idoneità degli offeren-
ti applicando la procedura di cui all’art. 107, comma 3, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per le proce-
dure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 
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 8. Il soggetto attuatore può ricorrere agli strumenti di 
modellazione elettronica dei processi anche per importi 
diversi da quelli di cui all’art. 43 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023. 

 9. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le nor-
me tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applicate 
come linee guida non cogenti. 

 10. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-
ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 11. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 12. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
   sub   -Commissario. 

 13. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 14. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici attraverso appalti 
unitari, suddivisi in lotti prestazionali o funzionali, ai sensi 
dell’art. 58 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e come pre-
visto dall’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 del 2020. 

 15. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 16. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occupa-
zione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o asser-
vimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti in 
deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla re-
dazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza di 
due testimoni della regione o degli enti territoriali interes-
sati e fermo restando quanto disposto in materia di tutela 
dei diritti dei proprietari e di indennità di esproprio. La 
data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi 
per almeno dieci giorni sull’albo pretorio del comune che 
assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 17. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 18. A fini acceleratori è possibile procedere in deroga 
al regio decreto 30 novembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 6.

      Conferenza dei servizi speciale    

     1. Al fine di accelerare e semplificare ulteriormente 
l’attività amministrativa, in deroga all’art. 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e inte-
grazioni, è istituita la Conferenza di servizi speciale, che 
opera ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za n. 110 del 2020. 

 2. La conferenza è indetta dal    sub   -Commissario, che 
la presiede e ne dirige i lavori, i quali possono svolger-
si anche in modalità telematica. La conferenza speciale 
si svolge, di norma, in forma simultanea e in modalità 
sincrona. 

 3. I lavori della conferenza si concludono, in deroga 
alle vigenti disposizioni, entro il termine perentorio di 
trenta giorni decorrenti dalla data dell’indizione della 
stessa. 

 4. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, adottata dal    sub   -Commissario, sostituisce 
a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quel-
li di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza 
delle amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito 
l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui 
rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ov-
vero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 
posizione ovvero abbia espresso un dissenso non moti-
vato o riferito a questioni che non costituiscono ogget-
to del procedimento. Il dissenso manifestato in sede di 
conferenza dei servizi deve essere motivato e recare, a 
pena di inammissibilità, le specifiche indicazioni pro-
gettuali necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizio-
ni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell’as-
senso o del superamento del dissenso sono espresse in 
modo chiaro e analitico e specificano se sono relative 
a un vincolo derivante da una disposizione normativa 
o da un atto amministrativo generale ovvero discrezio-
nalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse 
pubblico. 

 5. In caso di motivato dissenso espresso da un’am-
ministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla 
tutela della salute e della pubblica incolumità, la que-
stione, in deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge 
n. 241 del 1990, è rimessa alla decisione del Commissa-
rio, che si pronuncia entro quindici giorni, previa intesa 
con la regione o le regioni interessate, in caso di dissen-
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so tra un’amministrazione statale e una regionale o tra 
più amministrazioni regionali, ovvero previa intesa con 
la regione e gli enti locali interessati, in caso di dissenso 
tra un’amministrazione statale o regionale e un ente lo-
cale o tra più enti locali. Se l’intesa non è raggiunta entro 
sette giorni, il Commissario può comunque adottare la 
decisione. 

 6. I pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, necessari alla realizza-
zione degli interventi successivamente alla conferenza di 
servizi di cui al comma 2, sono resi dalle amministrazioni 
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso 
inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito 
positivo. 

 7. La Conferenza di cui al presente articolo opera per 
tutta la durata degli interventi di cui all’art. 1.   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub   -Commissario, può co-
stituire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità 
ivi previste, anche per i contratti di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 
2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti qua-
li propri componenti per la partecipazione alle relative 
sedute, in deroga all’art. 6, comma 8, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’art. 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 216 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il    sub   -Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-
vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di complessivi euro 1.850.000,00, 
come da importi dettagliati all’art. 1 della presente ordi-
nanza, a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 7 aprile 2025 presenta una disponibilità pari a euro 
1.230.021.067,40. 

 2. L’importo da finanziare per singolo intervento è de-
terminato all’esito dell’approvazione del progetto nel li-
vello definito per ciascun appalto. 

  3. Fatte salve le modifiche preventivamente individua-
te nei documenti di gara ed eventuali ulteriori esigenze 
strettamente connesse alla realizzazione della singola 
opera, le eventuali disponibilità finanziarie possono es-
sere utilizzate:  

   a)   per il completamento dell’opera da cui le stesse si 
sono generate; in tal caso il    sub   -Commissario autorizza il 
soggetto attuatore all’utilizzo delle predette disponibilità 
finanziarie; 

   b)   per il completamento di altri interventi tra quelli 
di cui all’art. 1, anche a copertura di eventuali maggiori 
costi dei singoli interventi; in tal caso il    sub   -Commissario 
autorizza, con proprio decreto e su delega del Commissa-
rio straordinario, l’utilizzo delle disponibilità finanziarie 
su proposta del soggetto attuatore. 

  4. Ai fini di quanto previsto al comma 3:  
   a)   le disponibilità finanziarie su interventi relati-

vi a singoli edifici derivanti da ribassi d’asta sono rese 
immediatamente disponibili nella misura dell’80% 
dell’importo; 

   b)   all’esito del collaudo sono rese disponibili tutte 
le disponibilità finanziarie maturate a qualsiasi titolo sul 
quadro economico. 

 5. Nel caso in cui le disponibilità finanziarie di cui al 
comma 3 non fossero sufficienti a coprire gli scostamen-
ti tra gli importi degli interventi programmati e quelli 
effettivamente derivanti dall’approvazione dei progetti e 
dai relativi computi metrici, ai relativi oneri si provvede 
con le risorse del «Fondo di accantonamento per le or-
dinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 
del 9 aprile 2021; in tal caso, il Commissario straordi-
nario, con proprio decreto, attribuisce le risorse necessa-
rie per integrare la copertura finanziaria degli interventi 
programmati. 

 6. Ove non ricorra l’ipotesi di cui al comma 5, le even-
tuali economie che residuano al termine degli interventi 
di cui all’art. 1, tornano nella disponibilità del Commis-
sario straordinario. 

 7. Agli interventi in possesso dei requisiti per il rico-
noscimento degli incentivi del decreto interministeriale 
16 febbraio 2016 da parte del Gestore dei Servizi Energe-
tici S.p.a. si applica l’art. 8 dell’ordinanza n. 109 del 2020 
ai fini della rideterminazione degli importi e del concorso 
alla copertura finanziaria conseguente agli incentivi pro-
venienti dal conto termico.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13311-6-2025

  Art. 9.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1473

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-

zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A03300

    ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Modifica dell’ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 
2021, «Interventi di ricostruzione per la riparazione, il ripri-
stino o la demolizione e ricostruzione di immobili pubblici 
rientranti nel patrimonio dell’Agenzia del demanio dislocati 
nelle Regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ed interes-
sate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189». 
    (Ordinanza speciale n. 110)    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eser-
cizio delle funzioni attribuite il Commissario straordi-
nario provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate 
nell’ambito della cabina di coordinamento dell’art. 1, 
comma 5, del medesimo decreto-legge, nel rispet-
to della Costituzione, dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico e delle norme dell’ordinamento 
europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito 
di eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’acce-
lerazione del processo di ricostruzione, è stato prorogato 
fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione stra-
ordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 
3, 50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 
2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui 
agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge 
n. 189 del 2016, individua con propria ordinanza gli 
interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, 
anche relativi alla ricostruzione dei centri storici dei 
comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di or-
dinanza a lui attribuiti dall’art. 2, comma 2, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili in deroga 
a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, 
fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti 
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di 
tali interventi e opere è comunicato al Presidente del 
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Consiglio dei ministri, che può impartire direttive. Per 
il coordinamento e la realizzazione degli interventi e 
delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individua-
re, ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 
2016, il soggetto attuatore competente, che agisce sulla 
base delle ordinanze commissariali di cui al presente 
comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, re-
cante «Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali 
di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale”, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come 
modificata dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, 
successivamente, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 
2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi   ratione temporis   per le procedure lanciate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Interventi di ricostruzione per la riparazione, il ripristi-
no o la demolizione e ricostruzione di immobili pubblici 
rientranti nel patrimonio dell’Agenzia del demanio dislo-
cati nelle Regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ed 
interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 
2016 ai sensi dell’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189» e, in particolare l’art. 1, comma 2, lettera 
  b)  , n. 35), che prevede l’intervento relativo a «Nuova co-
struzione - Stazione Comando dei carabinieri forestali di 
Castelli (TE) per l’importo previsionale stimato di euro 
2.000.000,00»; 

 Visto il decreto segretariale n. 4/2025 «Piano stralcio 
di bacino per l’assetto idrogeologico dei bacini idrogra-
fici di rilievo regionale dell’Abruzzo - revisione degli 
areali a pericolosità da frana elevata (p3) e molto elevata 
(p4) delle aree PAI interagenti con le previsioni della 
ricostruzione nei comuni interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 - aggiornamen-
to nel Comune di Castelli (TE) - Areale n. AI 214 (loc. 
Coccioni)», nonché il decreto segretariale n. 37/2025 
«Sostituzione della carta geomorfologica e della car-
ta del rischio allegate al decreto segretariale n. 4 del 
3 gennaio 2025 - Comune di Castelli (TE) - Rettifica», 
con cui il Segretario generale dell’autorità di bacino di-
strettuale dell’Appennino, ai sensi dell’art. 68, commi 
4  -bis   e 4  -ter  , del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
e dell’art. 24, comma 4, delle norme tecniche di attua-
zione del Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeo-
logico (PAI) «Fenomeni gravitativi e processi erosivi» 
dei bacini idrografici di rilievo regionale dell’Abruzzo e 
del bacino interregionale del Fiume Sangro, in esito alle 
attività conoscitive e di verifica condotte nell’ambito 
dell’accordo con il Commissario straordinario del Go-
verno per la ricostruzione sisma 2016, ha disposto l’ag-
giornamento del Piano di assetto idrogeologico nell’are-
ale di interesse n. AI214 nel Comune di Castelli (TE) in 
loc. Coccioni come riportato nella carta geomorfologica 
e nella carta del rischio allegate al decreto segretariale 
n. 37 del 6 febbraio 2025; 

 Considerato che tali aggiornamenti hanno inciso si-
gnificativamente sul sito su cui insiste l’immobile oc-
cupato dai Carabinieri forestali di Castelli in quanto, 
come riportato nelle cartografie allegate ai sopra citati 
decreti, il sito non ricade nell’ambito delle zone a ri-
schio idrogeologico; 

 Considerato che l’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Abruzzo e Molise, quale soggetto attuatore 
dell’intervento denominato «Nuova costruzione - Stazio-
ne Comando dei carabinieri forestali di Castelli (TE)» - 
CUP G21B21003370001, con nota acquisita agli atti del-
la struttura commissariale con prot. CGRTS-0012035-A 
del 28 marzo 2025, ha proposto di qualificare l’intervento 
quale recupero/manutenzione straordinaria del fabbricato 
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esistente della Caserma dei carabinieri forestali di Castel-
li, modificando la descrizione dell’intervento riportata 
nell’ordinanza speciale n. 27/2021 all’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , n. 35), a invarianza di spesa; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente 
dagli uffici dell’USR competente, del Comune di Ca-
stelli e dalla struttura del    sub   -commissario, come risul-
tanti dalla relazione del    sub    commissario acquisita al 
protocollo della struttura commissariale con il n. CGRTS-
0013859-A-09/04/2025 e riportata all’allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta di rimodulazione 
dell’intervento, a invarianza di spesa, modificando la 
descrizione dell’intervento riportata nell’ordinanza spe-
ciale n. 27/2021 all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , n. 35) 
da «Nuova costruzione - Stazione Comando dei carabi-
nieri forestali di Castelli (TE) per l’importo previsionale 
stimato di euro 2.000.000,00» a «Manutenzione stra-
ordinaria stazione Comando dei carabinieri forestali di 
Castelli (TE) per l’importo previsionale stimato di euro 
2.000.000,00». 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e successive modificazioni, in base ai 
quali i provvedimenti commissariali divengono efficaci 
decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio del 
controllo preventivo di legittimità da parte della Cor-
te dei conti e possono essere dichiarati provvisoria-
mente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Castelli; 

 Ritenuta sussistente, pertanto, la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifica dell’ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 

2021, «Interventi di ricostruzione per la riparazione, il 
ripristino o la demolizione e ricostruzione di immobili 
pubblici rientranti nel patrimonio dell’Agenzia del 
demanio dislocati nelle Regioni Umbria, Marche, 
Lazio e Abruzzo ed interessate dagli eventi sismici a 
far data dal 24 agosto 2016 ai sensi dell’art. 14 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189»    

     1. L’ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Interventi di ricostruzione per la riparazione, il ripristi-

no o la demolizione e ricostruzione di immobili pubblici 
rientranti nel patrimonio dell’Agenzia del demanio di-
slocati nelle Regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo 
ed interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 ago-
sto 2016 ai sensi dell’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189» è modificata all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , 
n. 35), ad invarianza di spesa, rinominando l’intervento 
«Nuova costruzione - Stazione comando dei carabinie-
ri forestali di Castelli (TE) per l’importo previsionale 
stimato di euro 2.000.000,00» in “Manutenzione stra-
ordinaria stazione Comando dei carabinieri forestali di 
Castelli (TE) per l’importo previsionale stimato di euro 
2.000.000,00».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere 
tempestivamente all’avvio degli interventi individua-
ti come urgenti e di particolare criticità, la presente 
ordinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai 
sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del de-
creto-legge n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
del Commissario straordinario del Governo ai fini 
della ricostruzione nei territori dei comuni delle Re-
gioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interes-
sati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è co-
municata al Presidente del Consiglio dei ministri ed è 
pubblicata, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito istituzionale del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1203

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A03301  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  25 febbraio 2025 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Programma RESTART. Approva-
zione del Progetto integrato per il turismo (PIT) - «Il ponte 
tra i parchi» e assegnazione di risorse.     (Delibera n. 9/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 25 FEBBRAIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica 
deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori inte-
ressati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che di-
spongono il passaggio della ricostruzione alla gestione or-
dinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due Uffici 
speciali per la ricostruzione, competenti rispettivamente 
per la Città di L’Aquila (di seguito USRA) e per i restanti 
comuni del cratere sismico e fuori cratere (USRC); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 67  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizioni del decreto 
legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi provvedimenti 
attuativi si applicano ove compatibili con le disposizioni 
del presente articolo e degli articoli da 67  -ter   a 67  -sexies  » 
del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi 
per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in materia di turi-
smo e disposizioni sulla composizione del CIPE», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
concernente, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare 
la ricostruzione in Abruzzo e, in particolare, l’art. 7  -bis  , 
comma 1, che autorizza la spesa di 197,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019, al fine della con-
cessione di contributi a privati, per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili danneggiati, prioritariamente adibiti 
ad abitazione principale, ovvero per l’acquisto di nuove 
abitazioni, sostitutive dell’abitazione principale distrutta, 
prevedendo, altresì, che tali risorse siano assegnate ai co-
muni interessati con delibera del CIPE, in relazione alle ef-
fettive esigenze di ricostruzione, previa presentazione del 
monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo 
finalizzate e ferma restando l’erogazione dei contributi nei 
limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» e, in particolare, l’art. 1, comma 255, 
il quale stabilisce, tra l’altro, che il CIPE può destinare 
quota parte delle risorse di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi rifinanziamenti 
anche al finanziamento degli interventi finalizzati ad assi-
curare la ricostruzione degli immobili pubblici colpiti da-
gli eventi sismici del 6 aprile 2009, situati nel cratere e al 
di fuori del cratere sismico, nonché la tabella E, che reca 
il rifinanziamento dell’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 
del 2013, nella misura di 300 milioni di euro per ciascuna 
delle annualità 2014 e 2015; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento dello 
stanziamento di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 
del 2013, nella misura complessiva di 5.100 milioni di 
euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 milioni di euro 
per l’anno 2015, 900 milioni di euro per l’anno 2016, 
1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 dell’art. 11 del de-
creto-legge n. 78 del 2015, come modificato dall’art. 7, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, 
recante «Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-
calamità, per interventi di protezione civile e per lo svol-
gimento di grandi eventi internazionali» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, che pre-
vede la destinazione - a valere sull’autorizzazione di spe-
sa di cui all’art. 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 2013 e 
successivi rifinanziamenti - di una quota fissa, fino a un 
valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti com-
plessivi di bilancio, a un programma di sviluppo volto 
ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in termini 
di valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e 
professionali endogene, di ricadute occupazionali dirette 
e indirette, di incremento dell’offerta di beni e servizi 
connessi al benessere dei cittadini e delle imprese e che 
tale programma di sviluppo sia sottoposto a questo Co-
mitato per l’approvazione e l’assegnazione delle relative 
risorse; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la Tabella E, che, lasciando invariato il finan-
ziamento totale pari a 5.100 milioni di euro, modifica la 
ripartizione fra le annualità, prevedendo 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 
2019 e 300 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 

seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , che ha previsto la riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, secondo il seguente profilo 
temporale: 30 milioni di euro per l’anno 2019 e a 34,928 
milioni di euro per l’anno 2020; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
che, nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, Missione «Interventi per 
pubbliche calamità» (8.4), programma «Sostegno alla ri-
costruzione», rifinanzia l’autorizzazione di spesa di cui al 
decreto-legge n. 39 del 2009 nella misura di 750 milioni 
di euro per l’anno 2021, 770 milioni di euro per l’anno 
2022, 15 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027, 50 mi-
lioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 250 milioni di euro 
per l’anno 2030, 100 milioni per gli anni 2031, 2032 e 
2033, 250 milioni di euro per l’anno 2034 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2035; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo con 
compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio degli 
interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della 
ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, com-
posto da membri designati dal Ministero dello sviluppo 
economico - Direzione generale incentivi alle imprese, 
dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, dal co-
ordinamento dei comuni del cratere, dall’Ufficio speciale 
per la Città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per i co-
muni del cratere, presieduto dal membro designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruz-
zo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effettua-
re il trasferimento delle risorse sulla base delle effettive 
esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 49, recante 
«Sisma Regione Abruzzo - Programma di sviluppo per 
l’area del cratere sismico - Contenuti e quadro finanziario 
programmatico complessivo (legge n. 125/2015, art. 11, 
comma 12)», che approva il «Programma di sviluppo RE-
START», predisposto dalla struttura di missione, con un 
ammontare di risorse attivabili pari a 219.664.000 euro, 
e individua le tipologie di intervento, le amministrazioni 
attuatrici, la disciplina relativa al monitoraggio, alla valu-
tazione degli interventi e alla eventuale revoca o rimodu-
lazione delle risorse per la più efficace allocazione delle 
medesime; 

 Considerato che con la delibera CIPE n. 49 del 2016 
sono state assegnate risorse per interventi immediatamen-
te attivabili; 

 Viste la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49/2016»; la delibera CIPE 
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22 dicembre 2017, n. 115, recante «Sisma Abruzzo 2009 - 
Assegnazione di risorse agli interventi del Programma di 
sviluppo del cratere sismico di cui alla delibera CIPE n. 49 
del 2016»; la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 25, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli 
interventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016»; la delibera CIPE 
25 ottobre 2018, n. 56, recante «Sisma Abruzzo 2009 - 
Assegnazione di risorse agli interventi del Programma 
di sviluppo del cratere sismico di cui alle delibere CIPE 
n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017»; la delibera CIPE 4 aprile 
2019, n. 20, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma 
RESTART per lo sviluppo del cratere sismico. Approva-
zione e assegnazione di risorse per un nuovo intervento 
e per interventi già approvati    ex    delibere CIPE n. 49 del 
2016 e n. 70 del 2017»; la delibera CIPE 24 luglio 2019, 
n. 54, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di svi-
luppo RESTART. Approvazione di un finanziamento in-
tegrativo e assegnazione di risorse per un intervento già 
approvato    ex    delibera CIPE n. 49 del 2016 e assegnazione 
di risorse per ulteriori interventi già approvati»; la delibe-
ra CIPE 14 maggio 2020, n. 16, recante «Sisma Abruzzo 
2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui alla deli-
bera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione di un 
nuovo intervento, approvazione di finanziamenti integra-
tivi per interventi già approvati e assegnazione di risorse»; 
la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 17, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui 
alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Approva-
zione del progetto Collegio Ferrante d’Aragona e asse-
gnazione di risorse»; la delibera CIPESS 9 giugno 2021, 
n. 43, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di svi-
luppo RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 
2016, n. 49. Assegnazione di risorse per interventi già 
approvati»; la delibera CIPESS 3 novembre 2021, n. 69, 
recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo 
RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Assegnazione di risorse per interventi già appro-
vati»; la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 89, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo 
RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Rimodulazione piano finanziario del Programma 
RESTART. Assegnazione risorse e riprogrammazione 
interventi già approvati»; la delibera CIPESS 14 aprile 
2022, n. 19, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma 
di sviluppo Restart - delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49 - Assegnazione risorse»; la delibera CIPESS 27 di-
cembre 2022, n. 51, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Pro-
gramma di sviluppo Restart di cui alla delibera 10 agosto 
2016, n. 49. Assegnazione di risorse all’intervento “   Ea-
gle’s Wing Around the World.    Scuola internazionale per il 
potenziamento del curricolo in ambito linguistico e scien-
tifico”»; la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 20, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione di 
nuovi interventi “Sviluppo delle potenzialità culturali per 
l’attrattività turistica del quartiere” e “Osservatorio cul-
turale urbano” e assegnazione di risorse»; la delibera CI-
PESS 30 novembre 2023, n. 42, recante «Sisma Abruzzo 
2009 - Programma di sviluppo Restart di cui alla delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Rimodulazione del piano 
finanziario del programma Restart nonché approvazione 

di nuovi interventi e assegnazione di risorse»; la delibe-
ra CIPESS 7 luglio 2024, n. 47, recante «Sisma Abruzzo 
2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui alla deli-
bera CIPE n. 49 del 2016. Assegnazione di risorse a inter-
venti già approvati, modifica del soggetto assegnatario e 
rimodulazione di un intervento già approvato»; la delibera 
CIPESS 19 dicembre 2024, n. 92 recante «Sisma Abruz-
zo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui alla 
delibera CIPE n. 49 del 2016. Rimodulazione del Piano 
finanziario del Programma, rimodulazione di intervento e 
assegnazione di risorse»; 

 Vista, in particolare, la delibera CIPESS n. 89 del 2021, 
che ha disposto, tra l’altro, in attuazione dell’art. 29, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 32 del 2019, la ri-
duzione, per un importo di 2.597.120 euro, del piano fi-
nanziario del Programma RESTART, che pertanto è stato 
rideterminato in complessivi 217.066.880 euro; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di 
sviluppo RESTART, a fronte di un ammontare di risorse 
attivabili pari a 217.066.880,00 euro, ad oggi sono stati 
approvati dal CIPESS interventi per un importo comples-
sivo pari a 179.823.220,10 euro e sono state finora asse-
gnate risorse pari 174.542.273,66 euro; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

 la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
successivamente integrata e modificata dalla delibera 
CIPE 29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Co-
mitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP 
e ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti 
i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed in-
formatici, relativi a progetti di investimento pubblico, e 
deve altresì essere utilizzato nelle banche dati dei vari 
sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti 
progetti; 

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», 
come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’art. 11, dispone 
che ogni progetto di investimento pubblico deve esse-
re dotato di un CUP e, in particolare, prevede tra l’altro 
l’istituto della nullità degli «atti amministrativi adottati da 
parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongo-
no il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico» in assenza dei cor-
rispondenti codici, che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano stra-
ordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia» e successive modifica-
zioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le alle-
gate linee guida, con le quali questo Comitato ha dettato 
disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 del 
2003; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta struttura; tra 
cui, in ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico 
dirigenziale di livello generale di coordinatore della strut-
tura di missione; confermato, da ultimo, dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 20 aprile 2023 
fino alla scadenza del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, acquisita con 
nota prot. DIPE n. 1981-A del 18 febbraio 2025, come in-
tegrata con le note acquisite con prot. DIPE n. 2353-A del 
24 febbraio 2025 e n. 2380-A del 25 febbraio 2025, con la 
quale è stata trasmessa, con i relativi allegati, la proposta 
istruita dalla struttura di missione, concernente l’approva-
zione del Progetto integrato per il turismo (PIT) - «Il pon-
te tra i parchi» (CUP B75J25000010001) dell’area omo-
genea 2 e l’assegnazione dell’importo di 10.019.186,79 
euro, pari al costo complessivo del progetto, a valere sulle 
risorse della priorità B - Turismo e ambiente del Program-
ma di sviluppo RESTART; 

 Considerato che il suddetto progetto, composto da di-
ciannove operazioni distinte, è proposto da un partenaria-
to di otto comuni appartenenti all’area omogenea 2 del 
cratere sismico: Barete, Cagnano Amiterno, Campotosto, 
Capitignano, Montereale, Pizzoli, Scoppito e Tornimpar-
te, quest’ultimo comune capofila; 

 Tenuto conto che il suddetto progetto è volto a valo-
rizzare l’Alta Valle dell’Aterno attraverso il recupero, il 
miglioramento e la valorizzazione della sentieristica esi-
stente e la creazione di una rete di percorsi ciclopedona-
li; il restauro, la salvaguardia e la valorizzazione di beni 
storico-archeologici il miglioramento dell’accoglienza 
turistica; 

 Considerato che la realizzazione dell’intervento PIT «Il 
ponte tra i parchi» è prevista nell’arco temporale di cin-
que annualità e il relativo finanziamento, di importo pari 
a 10.019.186,79 euro, trova capienza nell’ambito delle ri-
sorse ancora disponibili per la Priorità B - Turismo e am-
biente del Programma RESTART, pari a 22.850.964,78 
euro; 

 Considerato che l’assegnazione dell’importo di 
10.019.186,79 euro trova copertura finanziaria a valere 
sulle risorse stanziate, per l’annualità 2019, dall’art. 7  -bis   
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con 
modificazioni, con la legge 24 giugno 2013, n. 71, come 
rifinanziato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, tabella 
E; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta 
dalla struttura di missione e del parere favorevole del Co-
mitato di indirizzo di cui al decreto del Ministro per la 
coesione territoriale 8 aprile 2013 espresso nella riunione 
del 22 gennaio 2025; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso» mentre «in 
caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 
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 Considerato che, in assenza del Presidente e del Vice-
presidente del Comitato, il Ministro più anziano tra i pre-
senti risulta essere il Ministro dell’impresa e del made in 
Italy Adolfo Urso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Viste la nota DIPE n. 2375 del 25 febbraio 2025 predi-
sposta dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, posta a base della odierna seduta 
del Comitato, e la nota acquisita al prot. DIPE n. 2512 
del 27 febbraio 2025, con cui si comunica che il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze rappresenta di non rilevare 
elementi ostativi in merito alla suddetta nota DIPE; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

  1. Approvazione dell’intervento PIT - «Il ponte tra i 
parchi» e assegnazione di risorse  

 1.1. A fronte dell’ammontare complessivo di risor-
se finanziarie attivabili per il Programma di sviluppo 
RESTART, pari a 217.066.880 euro, in linea con quan-
to previsto dal punto 3.3 della delibera CIPE n. 49 del 
2016 e alla luce dell’istruttoria effettuata dalla struttura 
di missione, sono disposte l’approvazione del Progetto 
integrato per il turismo (PIT) - «Il ponte tra i parchi» 
(CUP B75J25000010001) e l’assegnazione dell’impor-
to di 10.019.186,79 euro, a valere sulle risorse disponi-
bili nell’ambito della Priorità B - Turismo e ambiente 
del Programma di sviluppo RESTART, in favore del 
Comune di Tornimparte (AQ), quale amministrazio-
ne capofila dell’associazione di comuni che realizzerà 
l’intervento. 

 1.2. Le risorse assegnate con la presente delibera, per 
un importo complessivo pari a 10.019.186,79 euro, trova-
no copertura finanziaria nell’ambito delle risorse stanzia-
te, per l’annualità 2019, dall’art. 7  -bis   del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito con modificazioni, con 
la legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziato dalla 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, tabella E. 

  2. Trasferimento delle risorse  
 2.1. Le risorse assegnate con la presente delibera sono 

trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli inter-
venti a seguito di istruttoria della struttura di missione, 
sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal 
monitoraggio e sulla base delle effettive necessità, non-
ché degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse am-
ministrazioni beneficiarie delle risorse. Le risorse asse-
gnate potranno essere erogate compatibilmente con gli 
importi annualmente iscritti in bilancio. 

  3. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi  

 3.1. Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi del Programma di sviluppo RESTART è 
svolto dalle amministrazioni titolari, sulla base delle pro-
cedure adottate dalla struttura di missione, di cui al punto 
7, dell’allegato 2 della delibera CIPE n. 49 del 2016 e 
assicurando, ove applicabile, il raccordo con il sistema di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 3.2. La struttura di missione presenta al CIPESS, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo stato 
di avanzamento del Programma di sviluppo RESTART al 
31 dicembre dell’anno precedente. 

  4. Altre disposizioni  
 4.1. Per quanto non espressamente previsto dalla pre-

sente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla delibera CIPE n. 49 del 2016 e 
successive modifiche e integrazioni. 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

con funzioni di Presidente
     URSO   

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1013

  25A03319

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

  DECRETO  29 maggio 2025 .

      Modifica degli articoli 11 ed 11  -bis   del regolamento di or-
ganizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia am-
ministrativa.    

     IL PRESIDENTE
   DEL CONSIGLIO DI STATO  

 Vista la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante «Ordina-
mento della giurisdizione amministrativa e del personale 
di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tri-
bunali amministrativi regionali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 2  -sexiesdecies   del suddet-
to decreto, rubricato «Responsabile della protezione dei 
dati per i trattamenti effettuati dalle autorità giudiziarie 
nell’esercizio delle loro funzioni)»; 
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 Visto il regolamento di organizzazione degli uffici am-
ministrativi della Giustizia amministrativa, approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 
22 dicembre 2020 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 11 e 11  -bis   dell’anzidetto regolamento, 
aventi ad oggetto, rispettivamente, il «Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e il «Re-
sponsabile della protezione dei dati personali»; 

 Vista la delibera n. 18 del 3 marzo 2025, adottata 
nella seduta del 26 febbraio 2025, con la quale il Con-
siglio di Presidenza della Giustizia amministrativa ha 
deliberato, su proposta della Terza commissione, le mo-
difiche all’art. 11 e all’art. 11  -bis   del regolamento di or-
ganizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 
amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Sta-
to n. 77 del 13 marzo 2025, adottato in attuazione della 
predetta delibera, poi ritirato, in attesa di ulteriori deter-
minazioni del Consiglio di Presidenza della Giustizia 
amministrativa; 

 Vista la delibera n. 40 del 22 maggio 2025 adottata nel-
le sedute del 16 aprile e 14 maggio 2025, con la quale 
il Consiglio di Presidenza della Giustizia amministrativa, 
rideterminandosi sulla modifica degli articoli 11 e 11  -bis   
del regolamento di organizzazione, ha deliberato di so-
stituire integralmente la delibera n. 18 del 3 marzo 2025, 
riformulando l’intero articolato, e dettando la disciplina 
transitoria per i magistrati che, alla data della pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   del provvedimento di modifi-
ca, svolgano le funzioni di Responsabile della prevenzio-
ne della corruzione e della trasparenza e di Responsabile 
della protezione dei dati personali, in posizione di incom-
patibilità, in quanto titolari di altro incarico interno presso 
la G.A.; 

 Considerato pertanto di dover adottare il nuovo prov-
vedimento, in sostituzione del decreto n. 77 del 13 mar-
zo 2025 sopra citato, con le modifiche degli articoli 11 
e 11  -bis   del regolamento di organizzazione degli uffici 
amministrativi della Giustizia amministrativa, come ri-
determinate dal Consiglio di Presidenza della Giustizia 
amministrativa con la delibera n. 40-2025; 

  Decreta:  

  Il regolamento di organizzazione degli uffici ammi-
nistrativi della Giustizia amministrativa, approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 
22 dicembre 2020 e successive modifiche ed integrazio-
ne, è modificato come segue:    

  Art. 1.
      All’art. 11, il comma 1 è sostituito dai seguenti:  

 «1. Il Responsabile della prevenzione della corruzio-
ne e della trasparenza (RPCT) è individuato, per un perio-
do massimo di tre anni, rinnovabili per una sola volta, tra 
i magistrati amministrativi, in modo da assicurare l’alter-
nanza tra magistrati del Consiglio di Stato e dei tribunali 
amministrativi regionali nonché, ove possibile, la parità 
di genere e con esclusione dei magistrati addetti al Segre-
tariato generale della Giustizia amministrativa. 

 1  -bis  . Il Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT) è nominato con decreto 
del Presidente del Consiglio di Stato, acquisito il parere 
favorevole del Consiglio di Presidenza della Giustizia 
amministrativa». 

 All’art. 11  -bis    il comma 1, è sostituito dai seguenti:  
 «1. Il Responsabile della protezione dei dati 

(RPD) è individuato, ai sensi dell’art. 2  -sexiesdecies   
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per un 
periodo massimo di tre anni, rinnovabili per una sola 
volta, tra i magistrati amministrativi, in modo da assi-
curare l’alternanza tra magistrati del Consiglio di Sta-
to e dei tribunali amministrativi regionali nonché, ove 
possibile, la parità di genere e con esclusione dei ma-
gistrati titolari di incarichi interni alla Giustizia ammi-
nistrativa. Ad invarianza di spesa il servizio può essere 
esternalizzato. 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dell’incarico è corrisposta 
la stessa indennità spettante ai magistrati addetti al Segre-
tariato generale della Giustizia amministrativa. 

 1  -ter  . Il Responsabile della protezione dei dati 
(RPD) è nominato con decreto del Presidente del Consi-
glio di Stato, acquisito il parere favorevole del Consiglio 
di Presidenza della Giustizia amministrativa».   

  Art. 2.
     I magistrati amministrativi che, alla data della pub-

blicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, svolgono le funzio-
ni di Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza o di Responsabile della protezione 
dei dati, in posizione di incompatibilità in quanto titolari 
di altro incarico interno alla Giustizia amministrativa, 
esercitano, entro trenta giorni decorrenti dalla predetta 
data, l’opzione per uno degli incarichi ricoperti e co-
municano, per iscritto, la propria scelta al Consiglio di 
Presidenza della Giustizia amministrativa nonché, per 
quanto di competenza, al Segretario generale della Giu-
stizia amministrativa; qualora l’opzione non sia eserci-
tata entro il termine e con le modalità sopra indicati, il 
magistrato decade dall’incarico di Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza o di 
Responsabile della protezione dei dati. In ogni caso, ai 
fini della determinazione della durata complessiva degli 
incarichi in corso, è computato il tempo decorso dalla 
nomina fino alla data di scadenza del termine di trenta 
giorni decorrente dalla pubblicazione del presente prov-
vedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per il visto di competenza e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2025 

 Il Presidente: MARUOTTI   

  25A03326  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di valganciclovir, 
«Valganciclovir Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 335/2025 del 30 maggio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4. e 4.6 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del paragrafo 2 del foglio illustrativo per 
allineamento alla raccomandazione del    Safety working party    (SWP)    Re-
port    ed in accordo al documento del CMDh EMA/CMDh/409368/2021 
(   meeting    del 20-21    July    2021,    dated    22    July    2021), relativamente alla 
durata della contraccezione dopo la cessazione della terapia con sostan-
ze citotossiche 

 relativamente al medicinale VALGANCICLOVIR SANDOZ. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 043694013 - «450 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister AL/PVC/AL/OPA; 

 043694025 - «450 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/PVC/AL/OPA; 

 043694037 - «450 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in blister AL/PVC/AL/OPA; 

 043694049 - «450 mg compresse rivestite con film» 90 com-
presse in blister AL/PVC/AL/OPA; 

 043694052 - «450 mg compresse rivestite con film» 120 com-
presse in blister AL/PVC/AL/OPA; 

 043694064 - «450 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in contenitore HDPE. 

 Codice di procedura europea: NL/H/3010/001/II/020. 
 Codice pratica: VC2/2024/656. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158) con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Sturzo n. 43, 20154, Mi-
lano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-

co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03302

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di nifedipina, 
«Amarkor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 337/2025 del 30 maggio 2025  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 una variazione tipo II C.I.2.b) e due variazioni tipo IB C.I.z), 

aggiornamento degli stampati in linea con il medicinale di riferimento 
ed a seguito delle raccomandazioni del PRAC in base al CMDh    meeting    
PSUSA/00002156/201508, aggiornamento del foglio illustrativo in li-
nea con il    Bridging Report   , conseguente modifica dei paragrafi 2, 4.2, 
4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2, 6.3 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dell’intero foglio illustrativo e delle etichette in accordo 
alla versione corrente del QRD    template   , modifiche editoriali 

 relativamente al medicinale AMARKOR. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 035067014 - «30 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato» 14 compresse; 

 A.I.C. n. 035067026 - «60 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato» 14 compresse. 

 Codice pratica: VN2/2025/57-N1B/2018/239-N1B/2015/5189. 
 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 07599831000), con 

sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 - 00156, Roma, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03303

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Duoperi»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 344/2025 del 30 maggio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
DUOPERI. 

  Confezioni:  
 048517015 «soluzione per infusione» 1 sacca da 1000 ml; 
 048517027 «soluzione per infusione» 1 sacca da 1500 ml; 
 048517039 «soluzione per infusione» 1 sacca da 2000 ml; 
 048517041 «soluzione per infusione» 6 sacche da 1000 ml; 
 048517054 «soluzione per infusione» 4 sacche da 1500 ml; 
 048517066 «soluzione per infusione» 4 sacche da 2000 ml. 

 Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Camagre n. 41 - 37063 - Isola della Scala (VR) - Italia 
- codie fiscale 03524050238. 

 Procedura: mutuo riconoscimento. 
 Numero procedura europea: AT/H/0860/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2020/246. 
 È rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo 

europeo (CRD) 7 luglio 2021, con conseguente modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e l’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03304

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano a base di fattore IX della 
coagulazione del plasma umano, «Aimafix» e «Ixed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 345/2025 del 30 maggio 2025  

 Si autorizzano le seguenti variazioni, a seguito del    grouping     appro-
vato, relativamente ai medicinali AIMAFIX (A.I.C. 025841) e IXED 
(A.I.C. 041799) per le confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia:  

 una variazione di Tipo II, C.I.4 + una variazione di Tipo IB, 
C.I.z: è approvata la modifica dei seguenti paragrafi del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (e corrispondenti paragrafi del foglio illu-
strativo): 3, 4.2, 4.4, 4.8, 5.1. 

 Codice pratica: VN2/2025/18. 
 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a., codice fiscale 01779530466, con 

sede legale e domicilio fiscale in località ai Conti - Frazione Castelvec-
chio Pascoli - 55051 - Barga (LU) - Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03305

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vaxigrip»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 346/2025 del 30 maggio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione tipo II, C.I.4: Modifica dei paragrafi 5.1 e 6.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Relativamente al medicinale VAXIGRIP (A.I.C. 051670) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, corretto ed approvato, 
è allegato alla presente determina. 

 Codice pratica: VC2/2025/15. 
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 Titolare A.I.C.: Sanofi Winthrop Industrie con sede legale e domi-
cilio fiscale in 82 Avenue Raspail, 94250, Gentilly, Francia. 

 Numero procedura: DE/H/4923/001/II/001. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03306

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fluodesossiglucosio (18F) 
Itel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 347/2025 del 30 maggio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
FLUODESOSSIGLUCOSIO (18F) ITEL. 

 Confezione: A.I.C. n. 044466011 «250 MBQ/ml soluzione inietta-
bile» 1 flaconcino multidose in vetro da 10 ml. 

 Titolare A.I.C.: Itel Telecomunicazioni S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Antonio Labriola - zona industriale snc - 70037 
Ruvo di Puglia (BA)- Italia - codice fiscale 02954150724. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice Pratica: FVRN/2021/74. 
 Con scadenza il 9 giugno 2022 è rinnovata con validità illimitata e 

con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03307

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Sodiacap»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 348/2025 del 30 maggio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SODIACAP. 

  Confezioni:  
 038977017 «0,329 MBQ capsule rigide» 5 capsule; 
 038977029 «0,329 MBQ capsule rigide» 10 capsule; 
 038977031 «0,603 MBQ capsule rigide» 5 capsule; 
 038977043 «0,603 MBQ capsule rigide» 10 capsule; 
 038977056 «1,10 MBQ capsule rigide» 5 capsule; 
 038977068 «1,10 MBQ capsule rigide» 10 capsule; 
 038977070 «2,02 MBQ capsule rigide» 5 capsule; 
 038977082 «2,02 MBQ capsule rigide» 10 capsule; 
 038977094 «3,7 MBQ capsule rigide» 5 capsule; 
 038977106 «3,7 MBQ capsule rigide» 10 capsule. 

 Titolare A.I.C.:GE Healthcare S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Galeno n. 36 - 20126 - Milano - Italia - codice fiscale 
01778520302. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2021/29. 
 Con scadenza il 23 marzo 2022 è rinnovata con validità illimitata e 

con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03320
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso a valere sui Libretti Smart, sui Libretti Minori

e dei buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto 
che, a decorrere dal 30 giugno 2025, è prevista la dismissione dell’App 
BancoPosta. Tutte le funzionalità informative e dispositive previste per 
il Servizio risparmio postale    on-line   , usufruibili dal canale app, sono 
disponibili in App Poste Italiane. 

 Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, i sot-
toscrittori di libretti di risparmio postale hanno diritto di recedere dal 
contratto senza penalità e con l’applicazione delle condizioni ad oggi 
praticate. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a.   www.cdp.it   sono messe 
a disposizione, a partire dalla data sopra indicata del 30 giugno 2025, le 
versioni aggiornate dei fogli informativi del Libretto Smart, del Libretto 
Minori e dei buoni fruttiferi postali, contenenti informazioni analitiche 
sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’in-
vestimento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi ti-
pici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet   www.poste.it   e   www.cdp.it   

  25A03374

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Pubblicazione del regolamento di esecuzione della Com-

missione UE relativo all’approvazione di una modifica 
dell’Unione del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine controllata e garantita dei vini «Fiano 
di Avellino».    

     Si rende noto che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
serie L del 3 giugno 2025, è stato pubblicato il regolamento di esecu-
zione (UE) 2025/1086 della Commissione del 2 giugno 2025 relativo 
all’approvazione di una modifica dell’Unione del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta (DOCG) dei vini «Fiano 
di Avellino». 

 Il suddetto regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea. 

 A decorrere dall’entrata in vigore del richiamato regolamento, la 
modifica dell’Unione è applicabile nel territorio dell’Unione europea 
nonché nel territorio dei paesi terzi con i quali l’Unione europea ha sti-
pulato appositi accordi. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Fiano di Avelli-
no» consolidato con la predetta modifica, è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP 
- Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: https://www.po-
liticheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A03321

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano antincendi boschivi (o piano AIB ), con 
periodo di validità 2022-2026, della Riserva naturale sta-
tale Bosco Fontana, ricadente nel territorio della Regione 
Lombardia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 120 del 13 maggio 2025, è stato adottato 
il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi (o piano  AIB) 2022-2026 della Riserva naturale statale Bosco 
Fontana, ricadente nel territorio della Regione Lombardia, in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi: www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB delle riserve naturali statali».   

  25A03336

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Istituzione, nell’Anagrafe nazionale delle ricerche, di una 
sezione denominata «Laboratori di ricerca pubblici e pri-
vati».    

     È stato emanato il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca n. 396 del 13 maggio 2025, registrato dalla Corte dei conti in 
data 29 maggio 2025 al n. 1224, avente ad oggetto il decreto previsto 
dall’art. 4, comma 3 della legge 28 ottobre 2024, n. 162, concernente 
l’istituzione, nell’Anagrafe nazionale delle ricerche, di una sezione de-
nominata «Laboratori di ricerca pubblici e privati». 

  Il medesimo decreto è stato pubblicato il 30 maggio 2025 sul sito 
istituzionale del Ministero dell’università e della ricerca:  

 https://www.mur.gov.it/it 
 Per la consultazione integrale del decreto ministeriale n. 396 del 

13 maggio 2025 è possibile visionare i seguenti    link   : 
 h t tps : / /www.mur.gov. i t / i t /a t t i -e-normat iva/decre to-

ministeriale-n-396-del-13-5-2025 
 https://www.anagrafenazionalericerche.mur.gov.it/Normativa   

  25A03322  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 133 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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